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garte R¶tdale
LEGGI E DECILETI

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Palermo ha
inviato le nuove proposte di quel medico provinciale per
la designazione di altre zone malariche in quella pr<-
vincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità,

sulle anzidette oste ;
Udito il Go Superiora di Sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Atari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
'Ministri;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle di-
sposizioni di legge e di Regolamento sopra menzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Palermo distinto
come risulta dall'elenco che segue, facente parte in-
tegrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
A cura del sig. Prefetto della Provincia, e coll'aiuto

degli ufBoi finanziari competenti, per le zone, ove ci6
.occorra, aßn4 6 þrecisar.ne maggiormente la delimita-
zione, sarà provveduto alla compilazione degli olenchi
dei possessori dei fondi compresi nelle zone stesse, con

riferimento ai dati censuari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 8 novembre 1903.

ß Numero 408 della Raccolta sjßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANT,1ELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, e il
aRogolamento approvato con R. decreto 30 marzo 1902,
n. 111, che contengono disposizioni per diminuire le
cause della malaria ;

VITTORIO EMANUELE.
Gronori.

Visto, Il Guardarigilli: RONCHETTI
ELENCO di nuove zone malarieAe esistenti in Provincia di

Palermo, con l'indicazione dei rispettivi congni territo-
riali.

1. Comune di Altavilla,
La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale,

delimitato da una linea che, partendo dalla spiaggia, alla fooo
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fel Milicia, sale con questo sino ad incontrare il vertice del cono

fine. di Casta!daccia per deviare quindi a Su1-Est col confine stesso
sino ad incontrare la trazzera di Cozzo Balata che segue sino a

40) metri Est della casa Vicario; da qui si dirige nuovamente

sul confine che incontra a 300 metri Ovest della casa Paleo e lo

segu a sino a 300 metri Est del fiume S. Michele. Indi incomincia

a co re: e alla stessa distanža di metri 300 parallelamente all'ora
detto S. Michele, finché giunto alla casa Angaria (Nord-Ovest del
m. Angelia) incomincia a deviare a Nord-Est, costeggiando il
detto Monte Angelia e l'altro della Grotta di Mezzomuto, finehè

ancora va ad unirsi con la spiaggia a 250 metri Nord-Ovest del

km. 22 dello stradale che viene da Palermo. In ultimo, seguendo
l'andamento della stessa spiaggia, arriva al punto di partenza.

Y, Comune di Fagheria.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale li-

mitata a Nord dal tratto della spiaggia marina che resta a m. 600
Est dalla fooe del fume Fiearazzi; a sud dal tratto di confine che

per la stessa distanza si difunga pure ad Est del fiume, e ad

Oriente dalla linea che, unendo questi due punti, corre parallela-
mente al corso del Ficarazzi (sempre alla distanza suddetta di 600

metri) costeggiando i monti Porcara, Lingeruti, Malata o Cia-

magna.
8. Comune di Bolognetta.

Vi sono dúe zone malkriche: 11 perimetro della prima inco-
mincia sul confine con quel di Casteldåooia nel punto in cui que-
sto è interseesto dalla mulattiera che viene dal nume; scande a

Sud accompagnandosi con questa por circa m. 700; indi per
snezzo chilometro volge in perfotta direzione Orost.

Dopo di oio devia a Sud-Ovoet per correre alla distanza di

snezzo chilometro circa parallelamente al fiume Milicia, sino ad

incontrare la mulattiera che viene dallo stradale di Misilmeri con

la quale va sino all'abitato. Dall'abitato incomincia a seguire lo

atradale di Villafrati, però incontrato il confine di quest'ultimo
Comune lo accompagna a no in prossimitå del sito di S. Chiara

di Termini, per indi deviare a Nord in direzione normale al val-

lone delle Mortelle, che va ad intersecare nel punto d'incontro con
la trazzera di mezzo.

Oltrepassato di 30) metri circa il detto tallone, sì dirige a

Ovest aino td incontrare la mulattiera cho viene dal fiume.

Da questo punto, deviando a Nord per km. 3 e mezzo circa, corre

parallelamente al detto fiume Milicia, che si lascia 300 metri circa

p sinistra.
Dopo geroorsa 14 detta distanza, descrlve una curva che si al-

lontana di mezzo c'tilo netro dal Mdicia stesso, sino a incontrare

11 confine oan quel di Baucina, che segue sino al punto di par-
tensa.
La seconda zona, mano estesa della prima, si dilunga con il

yelleni Eercia ohe <i laseia 103 metri circa adetra.-
· : Comune di Coralk Diana.

Vi sono due zona malariche.

RJa prima zona ð determinata da una linea che, incominciando

sono stralale di Bolognetta, e precisamente in prossimità della

case Traina, procede in direzione di Ovest lasciandosi costante-

Sante 40 metri circa a Nord il vallone, sino ad andare a in-

contrare la trazzera che, svolgendosi a Sud del vallone Groppara

in que' di Marineo, unisce questo centro abitato con Gefalk

þiana.
Infi, andando A incontrare il confine del detto Marineo, lo se-

a gi.no al punto di partenza.
La sedonda zona à limitata da una linea che incomincia a circa

200 metri a Sud dell'abitato, e precisamente dal punto che dallo

atradale di Bodrano dal quale si diparte la trazzera che
unisce lo

sir.& la å God;Ana.con Villafrati, dirigendosi ad Est e dopo 350

anetri oirca a Sud-Est, va ad incontrare l'altra trazzera che viene

daPo stradale di Villafrati.
In-i devia verso Sud-Ovest een la stessa, trassera, per poi, dopo

400 metri, deviare a Nord-Ovest e andaro
sullo stridale di Go-

drano, che incontra a 400 metri dall'abitato, e quindi al punto
di partenza.

5. Comune di Casteldaccia.
Vi sono due zone malariche.
Il perimetro della prima zona incomincia sulla spiaggia del

mare, allo sbocco del vallone Casteldaccia, segue il conâne terri-

toriale all'incontro della trazzera che va a passare per la casa

Bambino per seguire questa e le altre che circoscrivono da Est
il colle Brogna sino a 500 metri circa a Nord dell'abbeveratoio
che trovasi a poca distanza del Milicia e a Sud dell'ora detto

colle.

Da quest'ultimo punto si dirige alla volta della casa Mortil-

lavo; però, a mezzo chilometro circa ad Est di questa devia a

Sud sino a unirsi alla trazzera che da Sud costeggia il pizzo del

Corvo per andare al confine con quel di Bologuetta a circa 500

metri Nord-Ovest del nume Milicia. Indi segue il confine territo-
riale sino a mezzo chilometro Sud-Est del Milicia, -dopodichè de-
via verso Ford-Est caraeado parallelamente al corso del detto
fiume. Incontrato il confine eon quel di Altavilla, lo segue sino

alla spiaggia, e indi coa quest'ultima arriva nuovamente all'an-
sidetto sbocco del vallore Caste'daccia.
La seconda zora malarica incomincia sul confino con quel di

Altavilla neI punto dove esso è interseeato dalla trazzera che si

svolge lungo 11 S. Leomardo, e precisamente a Oriente del cozzo

Vicario.
Scende a Sud e per km. 3 corre parallelamente al detto S.Leo-

nardo che si lesoia <irca 30) metri a destra. Indi un po' più a

Sud dell'abbeurstri) oh'4-ad Est della casa Battaglia,detieverra
il fiume col quale si unisoo per arrivare al punto di partenta.

6 Comune di Fiearazti.
La zona malar or a compresa dilla parte di territorto comu-

nale, limitato da una li: es che,incominciando dalla foce del flu-
me Ficarazzi, e si dirige con la spiaggia del mara a Ovest, e la

segue per circa CO) metri. In li deviando a Sud ta a unirsi col

sentiero che porta all'abitato e lo sogne sino all'incontro di que-
s o, dopo cið corre col perimetro settentrionale dell'abitato stesso

e, dopo circa 530 metri, devia a Sud per andare sul con8ne, che

signa siro al punto c'i partmas.
7. Comune di Godraro.

Vi sono due zone malariche.

Il perimetro della prima zona malarica si sviluppa a un rag-

gio di 250 metri circa dalle spon le del lago 111 Gograno, il quale
veramente altro non & che un grosso gorgo esistente su di una

pendice piuttosto ripida che si sviluppa a meridione del cosso del
Cervo.
La seconda zona malaries & limitata da una linea che comin-

cia sul confine territoriale, a circa 250 metri Est del detto val-
lone di Guddemi e per due ohilometri si dirige verso Nord-Odest,
parallelamente al vallone stesso. Indi, cleviando a Sud-Ovest, ar-
riva al confine territoriale, o con questo al punto che si' prese
·«oine base della descrízione,

8. Comune di Marinee.
Vi sono tre zone malariche. Di esse la prima a limitata da una

linea che incomincia sul confine con quel di •¾anta Cristiha, e pre-
eisamente nel punto dove questo & intersecato dalla mulattiera
che si svolge a Sud della costa del Lupo.
Da questo punto si dirige alla volta della Casuzza del Parco

Vecchio e da questa in poi corre con la mulattiera che si svolge
a Est dei cozzi di Mareione e Martinez sino alla casa Salerno
che trovasi a Sud-Est dell'ora dette ooz2o Martinez.
Dalla casa Salerno volge a Nord e Ya sul oonátie di liisiloteri

che segue sino alla casa Barsano e da questa, volgendo a Sud-

Ovest! arriva sotto la Montagnola.
Da quest'ultimo punto incomincia a costeggiare la Montagnola

sino a ohe va a unirsi allo stradalo di Corloooo violno all'äbbe-
Veratoio Gorghillo. Indi incontrato il confine volge a Nord per se-
guire lo Seansano (sul confine stesso), sino alla dasa Martines e
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da questa deviando a Orost, arriva di fronto alla casa Sear-
pulla.
Da quest'ultimo e¡to devia a Nord-Ovoet e, passando per le case

Lebrino, Acqua di Masi (400 metri a Nord), per la casa ch'a a

Nord del cozzo Balatolle e per la mulattiera della localith Scop-
pettieri arrita al puntd di partenza.
Il conine della seconda zona malarica 6 segnato da una linea

oho parte dal conine con quel di Villafrati, e preoisamento nella
casa Fiduccia per dirigerai a Ovest, pissando per la casa Soar-

podo o Soarpulla, o arrivare sulla mulattiota oho viene dalla casa
Pecoraro. Indi segue questa mulattiera sino a cho essa incontra
l'altra mulattiera che vione dall'abitato, o sogno anoho quest'altra
sino a 400 motri Ovost dal vallone Corriol. Da questo punto, de-
viando a Ovest, arriva alla casa Mastropaolo, indi per 800 motri
devia a Sud e poi a Est per andare sul-confine di"Cefalar Irt-el-
timo, seguendo questo confine, lungo il quale si svolge il vallonã
Corriol, arriva al punto, di partenza.
La terza zona malarica ð limitata da una linea che, yrtendo

dalle faldo della Montagnola verso Ovost, 250 metri prima dellä
trazzera ohe ,porta alla casa Martinez e attraversando questa',
corro parallelamente all'abitato del lato Nord-Oyout, conservando
la stessa distanza fino ad incontrare la strada Marinoo-Bolo-
gnetta da dove col perimetro dell'abitato ritorni al punto di par-
tenza.

9. Comune di Mezzolnso.
Vi sono dus zone malariche.
La prima di esso sone målarieho ð limitata da una linos che

al origina la dove il confine Mozzoiuso-Corloone tocoa il fiume
Cantosalme; por 600 metri circa, segno questo confine, indi dovia
In dirozione della casa di Cozzo d'Agnello, sulla trassbra ohe vione
dal tillaggio di Fitalia, niantenendosi parallelo al confine, indi
arrivato nella detta casa Iqeomincia a seguire la mentovata trad-
sera aino al confine. In ultimo, seguendo questo, arriva al punto
di partenza.
La seconda zona malarica oomprende quella parte di territorio

comunale che à racchinso da una linea che inoominoia a 400 metri
eiros a Nord-Est della casa Baeoola nel punto in oui la trazzera
cho viene dalla Casa Caroimigia incontra_ Il corso del slume Gas-
ziole, oho in questo tratto ha l'aspetto di un torrente, o scende a

Sud-Est sino all'altezzgelgassa Pravata lasciandosi 200 motri
oirca a sinistra il detto fiumo. Da iluest'ultimo sito devia a @ug
o va alla volta dell'abitato; cirooserivo questo da Ovest, da Sud e
.da Est per poi correre con la trazzera che, dirigendosi prima ad
Est o poi a Sud, ya a passare in prossimitå delle caso di Basiliani,
Gattuso, Stratio, De Lise, Buocola, Romano, Di Salvo. Granatello,
per arrivaro al prossimo sito del Collegio; indi, oltrepassato di
500 metri il fabbricato omonimo di quest'ultimo sito, incontra la
trazzera oh'a ad Ovest del cozzo Farra e dopo di averla seguita
per oiroa m. 000 devia a Sud-Est.

Allora, incominoiando a correre alla distanza di mezzo chilo-
metro oiroa parallelamente al corso del flume, arriva pel confine,
con quel di Vicari, oho segue a Nord, sino ad incontrare l'Altro
di Ciminna, col quale ei accompagna sino, all'altezza della vallata
oh'a tra le montagne Zappalanotte o Portella di Lupo, e precisa-
.mente sino all'altessa dolla casa Lo Monte sullo stradale Vicari-
Villafrati.
.Da questo punto devia a Sud-Ovest e poi a Nord -Ovest ed a

NoryEst, in modo .44 escludere gli ora detti monti. Da questo
punto jn poi, distanziandoli di 230 metri ciroa, incominoia a cor-
rere parallolomonto al oorso del torrente Pizzo d'Orlando e del
fiumo Gassinole, aino ad arrivare al punto di, partenza.

10. Comune di Monreale.

Vi sono due zone malariche. La prima zona 6 delimitata da

una finos phe parto dal punto del conane con Partinico, dove

questo ð inoptrato dallo stradale Partinico-Camporeale-San Giu-
seppe o San Gipþrello, verso monte, sino ad incontrare il confiae

della provincia di Trapani, col qualo si accompagda sino a quella
di Contessa Entellina.
Segue questo e indi gli altri della fraziono di Bisacquino, Roc-

camena e Corloone, sino a 500 metri a Sud-Ovest del punto in
cui il vallone del Casale incontra quest'ultimo confine. Indi inco-
mineis a internarsi in pieno territorio, andando alla volta della
masseria Casale di Mezzo o dell'altra di Sotto.
Da quest'ultima va alla volta della Masseria Gioob e dell'altra

di Barna, dalla qualo si dirigo verso Est', per andare a passare
per l'abbeveratoio ch'a a Sud della formata forrotisfia di Bifarera
o sino ad incontrare la mulattiora che, venendo dallo stradile, va
alla masaaria Bifarara di Sopra, doro ancho osso arriva.
Da quest'ultima località si dirigo alla volta del sentiero cho

viene dal Bosco Fionssa, e lo segue sino al liniite'del Bosco stesso,
tpiindi, anoompagnandosi con lyhest'tilhäio 'e coñ¯li tiažzõra Elii
viene colla Portella Gramigna, in quel di Godrano, airiva sul
confine di questo ultimo territorio, che segue sino a un chilomd-
tro Est del valláne Bocca di Elici.
Da questo punto, correndo parallelamente ali vallone Lupó, che

si lascia circa 300 metri a Ovest, si dirig'e aÏlabyolta dölla mas-

seria omonima, dalla quale isicomincia a dirig8rsi a Süd-Ést, per
correre parallelamento al vallone Sohlavo, che si la'scia circa 200
metri pii sotto, dopd oiraa un chilometro· e mosso di tale dire -
zione per 400 metri circa devia a-Nord,Bsi.e indi a Nord-Ovost,
in modo oho con quest'ultima dirozione, cirreoserivo il detto val-
lone Schiavo.
Indi ancora alla' distansa di circa motti 300 oorro nuovamente

con direzione-parallela al' suddettoivKllone Lupo, fincha, incon-
trato l'altro Vallone Arcera, l'accoxapagtúa alla distanza di 200
metri o per la lunghezza di circa urfehitoáctro e mezzo; quindi,
incontrata la trassera che porta ín quel di Santa Cristina, la so-

gno sino al confine, col quale corre sino a 800 motri ad Est del
miglio 26 dello stradale per Piana.
Da questo sito si dirige verso Sud e va alla volta del miglio 27

dello stesso stradale, col qualo ultimo si accompagna per circa
mozzo chilometro,-dopo di oho volge a Ovest per corrore parallo-
lamente alla valle Bifarara, che si lascia circa 500 metri i Sud,
e fino ad arrivaro a ciroa 300 metri Est del vallono Sant'Agata.
Indi por un chilometro volgo a Nord, o indi ancora per quasi
km. 2 ad Est, corren o con quest'ultima direziono parallelamonto
al vallonsidi Giusina, che si lascia circa 200 metri a Nord ; dopo
i áuw,por-400 metri circa, volgo a gqrd o quindi a Est,.limi-
tmde oosi da Nord la zona infidenzata dal Ëa1Íot bra detto. -
Arrivato a 300 metri Est del vallono S. Agata si dirige a Nord-

Est in modo che con una ourya parallela al corso di questo vallone
arriva al confine, in prossimità della casa di Mammone, e lo se-

gue ad Ovest per oiroa un chilometro.
Dopo cib, scendendo verso Sud limita la zona influenzata dal

detto S. Agata, che si lascia circa 400 metri a Est, sino ad arri-
vare sulla trazzera di valle Bifarara, che segue verso Ovest sino
a 800 metri ciroa del tratto di confine oorloonese, che è a Sud del
oozzo del Pioppo. Poi dövia a Nord per arrivare al Santuario del
Rosario, passando prima per la Mandra Cattiva o indi a Ovest
oon la trazzora ohe va.a passare al disopra del vallone del Pioppo
e per la looslith Pietra Lunge.
Arrivata pero all'altezza de11a Masseria Arcioocalotto devia verso

Nórd e indi, dopo costeggiato da Ovest il Monte omonimo, a Est,
por andare alla Masseria Marone, o da qui al prossimo abbeve-
ratoio. Arrivato in questo devia in direzione delle Casotte e indi
al prossimo confine i Piana, che segue aino a che questo inter-
seesto dalla trazzera oho, venendo direttamente da piana, va alle
masserlo Gaggio e Montaporto, Con questa trazzera arriva in que-
st'altima masseria dalla quale deviando's Nord-Ovest va all'altra
masseria la Gerasa e da questa con la mulattiera del monte Fa-
moso arriva sul confine di S. Cipitello, nella casa Percianotta,
Segue questo confine e l'altro di S. Giuseppe sino a 500 motri

, Nord dol fiume Jato per indi deviare perfettamente ad Ovest sino
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a incontrare la trazzera che viene dalle Case Camporeale. Scen-
dendo verso Sud-Ovest s'accompagna con questa trazzera, che cir-
coscrivendo da Sud l'ex feudo Bommarito e i monti della Fiera e

di Billieni arriva sul Partinicense, cioè al punto che si prese
come base di partenza della descrizione.
La seconda zona è delimitata da una linea che incomincia sul

limite della borgata Rocca e per un chilometro circa segue lo stra-

dale che porta a Monreale, indi devia verso Sud-Est per passare
in prossimith della casa La Mantea, contrada Santicelli, del sito
detto del pilone e della casa Ferraro fino ad arrivare sulla via

che conduce in quel di Parco. Indi devia verso Ovest per andare
sullo stradale che da Monréale s'interna nel territorio, e lo segue
sino al miglio 8 per indi incominciare a correre parallelamente
al vallone Caccella, che distanzia di 400 metri circa e sino ad ar-

rivare in prossimità del vallone Taio che distanzia di circa 200

metii, tanto dalla parte della punta Busilmeri, quanto dalla parte
del monte Renda per indi ancora correre come dianzi, parallela-
mente al vallone Caculla sino in contrada Renda. Dalla villa omo-
nima a questa ultima località va alla volta della casa Polio e

della Casazia, e indi dello stradale di S. Giuseppe che incontra a
circa 500 metri a Nord del miglio 12 e che segue sino a che que-

sto ð interseaato dalla mulattiera che viene dalla contrada Papa-
rina e Masseria Strasatto. Con quest'ultima mulattiera arriva al

confine che segue sino al punto che s'è preso come base della de-

scrizione.

11. Comune di Misilmeri.
La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale de-

liaitato da una linea cha ineo:nincia dal punto in cui il confine

t -rritosiile si distacci dal fiume Eleutero per prendere verso Ovest,
e l'accompagni aino all'incontro dello stradalo che porta a Pa-

1ermo. Da quest'ultimo punto segue il detto stradale sino a Sud

della Bocca Ciavole, all'altezza delle prime case del paese. Indi

costeggia la detta Rocca sino ad andare a incontrare, a 500 me-

tri circa dallo stradale per Belmonte, la mulattiera che viene dal

Piano di Stoppa e che segue sino all'ora detto stradale, col quale
da questo punto s'accompagna sino al sentiero che circoscrive da

Ovest il detto Piano di Stoppa; indi, seguendo questo sentiero, va
sino alla casa Greco (a Sud del Piano di Stoppa).
Dalla casa Greco incomíncia a costeggiare il monte soprastante,

passando per le case di Balata (diruta) e Qottanera, Da gnest'ul-
timo sito devia perfettamente ad Est gino ad andare ad incon-
trare, a, 400 metri circa a O " -"° ' °

.., ..
-aro che vione dall'abi- ·

tato.

Indi, per un chilometro circa, si dirige a Sud e poi per altret-

tanto cammino verso Est, sino allo stradale Misilmeri-Villa-

frati.
Per due chilometri segue questo stradale sino alla casa Lando-

lina, e da questa devia verso Ovest, per andare, in linea retta,

alla cisa Grimaldi, dalla quale, seguendo la mulattiera che va a

Sud incomincia a circuire la costa della Scalia passando per la

casa Commendatore ed arrivando a 300 metri circa ad Est della

mandra Golino. Da quest'ultimo punto si dirige a Sud-Ovest, at-

traversando il vallone Corvo, e dopo 800 metri si dirige a Sud-

Est alla volta della casa Raffi.

Da quest'ultima va al confine con quel di Marineo accompa-

gnandolo sino alla casa Barsano, e da questa si dirigo a Est

verso la casa dell'Acqua del Pioppo, per poi accompagnarsi con
la mulattiera che va ad Est.

Dopo 600 metri circa però devia a Nord-Est, alla volta della

Massoria Bongiordano e sino ad andare ad incontrare lo stradale

Villafrati-Misilmeri. A 700 metri circa dal ponte delle Mortelle

lascia il suddetto stradale per seguire la trazzera che va alla

volta della casa Benante.

Dalla casa Benante, descrivendo una spezzata, passa per le case

Ficotto, Scozza. Casinella e Comune, che costituiscono i vertici

della spezata stessa, e indi costeggiando il monte Scaniglia si

avvia alla volta dei Ficarazzi che segue sino al punto di par-
tenza.

12. Co:nune di Palermo.

Vi. sono due zone malariche.

La prima zona è delimitata da una linea che parte dalla sini-
stra della Torre di Mondello, sulla spiaggia omonima scende con

direzione Sud alla volta della casa Monteleone, sulle falde meri-
dionali di Monte Gallo, e da questa alla casa Battaglia, sullo
stradale di Partanna-Mondello. Indi con quest'ultimo si dirigo
alla volta della borgata Partanna, continuando in direzione della
casa di Martino, della chiesa di Valdesi, del cortilo Buffa e della
casa Celesi. Infine da quest'ultima, correndo sulla spiaggia, si av-
via al punto di partenza.
La seconda zona comprende quella parto di territorio comunale

delimitata da una linea che si origina nella localith detta Vigna
del Gallo, dietro cioè la villa Giulia e l'Orto Botanico, va in di-
rezione Ovest alla volta della via Brasa, con la quale s'accom-

pagna sino alla casa Saitta e indi sullo stradale dei Paglia-
relli.

Con questo corre sino al confine col Morrealese per arrivare
alla villa Sciammara, dalla quale incomincia a svolgersi lungo le
falde delle montagne Vauso, Rosso, Starabba eee., sino ad un chi-
lometro circa a Sud-Est di villa Grazia. Indi corre in dirozione
della via che resta a monte delle case Maiocco, Cavallaro, Trabia,
Augusta e contrada conte Federico e con l'ora detta strada s'ae-
compagna sino a comprendere quest'ultima localita. Infine attra,
verso le contrade Braneaccio, San Giovanni e Romagnolo va
sulla spiaggia, e con questa al punto di partenza.

13. Comune di Parce.
La zona malarica comprende la parte di territorio 11 cui peri-

metro incomincia dove l'Oreto interseca il confine del territorio
di Palermo.
Per circa un chilometro e mezzo segue quest'ultimo pet indi

proseguire alla volta del cimitero nei pressi del quale si unisce
con la mulattiara che salisoa all'abitato e più su ancora alla casa
Buttafuoco per andare in quel di Monreale. Infine, arrivato sul
confine di quest'ultimo territorio, lo segue sino al punto che si
prese come base della descrizione,

14. Comune di Piana dei Grect.
Il territorio comunale 99moyade due zone malariche

uretro della zona incomincia dal ponte dell Malanoce,
sullo stradale di Corleone.

Dal ponte in poi si accompagna col confine sino ad incontrare

la mulattiera che viene dalla casa Areuri (vicino lo stradale di

Corleone) e indi, deviando in perfetta direzione Ovest, arriva sul

detto stradale, nel punt> in cui questa incontra il sentiero del-
l'altra casa Arouri che trovasi a Nord del Cozzo Malanoce. Segue
il sentiero che porta in quest'ultima casa, dalla quale con una,

curva circuente da Nord-Ovest il detto Cozzo del Malanoce va a

passare 300 metri circa a Est del Santuario della Madonna della

Scala, per indi dirigersi a Sud sino a incontrare a 300 metri del
vallone Guadalami la mulattiera che porta alla Masseria Scala
della Femina Incontrata la mulattiera per un chilometro circa si

dirige perfettamente a Est, e per altri 500 metri circa a Sud, do-

podiché, deviando verso Occidente, arriva sul confine territoriale

col quale s'accompagna sino a che esso si distacca dal fiume. In,

fine, correndo parallelamente a quest'ultimo per una distanza di

300 metri circa, arriva al punto che si prese come base della de-
scrizione.

La seconda zona malarica è delimitata da una linea che si ori-

gina dal confine col territorio di Morreale e precisamente a circa
600 metri Est dall'abbeveratoio che trovasi sullo stradale di Cor-
leone.
Per un chilometro e mezzo circa corro parallelamente al fiume

Scanzano, che si lascia 300 metri circa a Est. Indi devia a Nord-
Est per correre parallelamente al vallone Roselli che distanzia
di circa 250 metri, e dopo due chilometri circa devia a Nord-Est,
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o indi a Sud-Est per correre di nuovo parallelamente all'ora detto
Vallone che, come la prima volta, distanzia 250 metri. Arrivato a

400 motri a Ovest del suddetto fiume Seanzano procede parallela.
mente ad esso sino al confine territoriale che segue sino al punto
di partenza.

15. Comune di S. Cristina Gela.
'Vi sono tre zone malariche:
Il perimetro della prima zona malarica incomincia a m. 150 a

Est del Km. 2 dello stradalo Piana-Santa Cristina e per (500
metri scendo con la mulattiera che va al Piano di Cola; indi per
altri m. 800 circa scende a Sud sino a 350 metri circa a Nord
del fosso di Malanoce.
Da questo punto per un chilometro devia a Est sino a incon-

trare la suddetta mulattiera del Piano di Cola che segue sino al
dotto fosso.
Il perimetro della seconda zona malarica incomincia sul confine

di Marineo, a 300 metri Nord del punto d'intersecazione di questo
o del vallone Zotta di Pomo; devia a Ovest c dopo un chilometro
a ßud.
Indi dopo 500 metri circa di questa direzione devia a Est per

incontrare il suddetto confine, col quale ritorna al punto di par-
tenza.

Il perimotro della terza zona malarica incomincia sul confine
di Marinco a metri 100 circa sulla destra della casa Scarpulla,
per scendere a Sud sino a 200 metri circa a Est del Santuario
della Madonna di Scanzano, dopo del quale devia a Sud-Ovest o
va a passare in vicinanza delle case di Romeo, Corrado e Cangia-
losi por arrivare al confine coi territori di Piana e Corleone. Se-

gue quest'ultimo sino a metri 400 eiros a Est del fiume; dopo di
chè devia a Nord-Est per andare alla volta del confine di Mari-
neo, che incontra a metri 400 Est del detto fiume.

In ultimo seguendo il confine ora detto ritorna al punto di
partenza.

1ß. Comune di S. Flavia.
La zona malarica comprende parte del territorio comunale de-

limitato da una linea che incomincia sulla spiaggia, a circa 300

metri dalla foce del vallono Casteldaccia, procedendo verso Sud-
Ovest parallelamento ad esso sino a 200 metri circa a Sud-Ovest
della casa Vannucci.
Da quest'ultimo punto, dirigendosi a Sud va sul confine, col

quale s'accompagna sino al punto che si preso come base della
descrizione.

1'l. Comune di Villabate.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale

delimitata da una linea che incomincia a circa 250 metri Est dal

bonfine settentrionale, e precisamente al capo della stradella che

vieno dall'abitato stesso per poi correre lungo il perimetro set-

tentrionale di questo.
Dopo circa 700 metri devia a Sud e, dopo 200 metri circa a

Nord-Ovest in modo da andaro sul confine di Palermo, nel punto
in cui questo è intersecato dallo stradale Palermo-Messina-Mon-

tagne, e con esso corre sino al punto che si prese come base

dolla descrizione.
18. Comune di Alimena.

Vi sono tre zone malariche.
Il perimetro della prima zona incomincia sul confine di Petralia

Soprana, a circa 500 metri Est del fiume, e dirigersi verso Sud-
Est correndo parallelamente a questo ultimo, per arrivare all'al-

tro lato dello stesso confine, che incontra nel punto d'intersezione
colla trazzera della casa Cigno.
Da questo punto, correndo verso Est col limite del territorio, si

dirige alla volta delle case Stretto, por proseguire oltre nella

stessa direzione, sino a circa 500 metri Ovest del Salso.

Indi, dirigendosi verso Nord-Oves, tricomincia a corrore paralle-
lamonio al detto Salso, sino ad incontrare il confine Nord del

territorio col quale arriva al punto basilare della descri-

zione.

Nella penultima direzione di Sud-Ovost passa in prossimità
delle case Bolfara, Bolfarella e Celsa.
Il perimetro della seconda zona incomincia sul confirie territo-

riale, dalla parte della frazione occidentale di Bompietro, a 500
metri circa Nord dell'Imera, per indi dirigersi ad Est, correndo

parallelamente allo stesso Imera, sino ad incontrare a 503 metri

dal fiume, la terza trazzera che viene dalla regione Garrasia a
contare dal confine. Da questo punto si dirige alla volta della

casa Aratolo, dalla quale in poi scende verso Sud-Est correndo

parallelamente allTmera, che distanzia di circa 600 metri, per
arrivare sul confine della provincia di Caltanissetta col quale
si accompagna sino a 600 metri Ovost del più volte citato

Imera.

Indi,ricominciando a corrore parallelamente a quest'ultima,ar-
riva sul confine della frazione di Petralia, col quale s'accompagna
sino all'altro della frazione occidentale di Bompietro, e con

esso ultimo arriva al punto che si prese per base della descri-

zione.

Il perimetro della terza zona malarica si estendo per un raggio
di m. 700 circa dal Gorgo Veneroso.

1Ò. Comune di Bompietro.
Vi sono quattro zone malariche.
Il perimetro della prima zona malarica incomincia dalla casa

S. Giovanni e si dirige nell'altra di S. Giovannello; indi da questo
ultimo devia verso Ovest, e dopo 400 metri circa, a Sud, sino ad

arrivare alla casa purgatorio.
Poscia da questa devia a Est, sino a incontrare la trazzera che

va a far capo nella casa Marchese, dalla quale trazzers si dirige
a Sud sino a incontrare il confine territoriale.
In quest'ultima direzione passa circa 100 metri a Ovest della

casa Brusa. Incontrato il detto confine lo segue sino All'altezas
della già detta casa San Giovanni, alla quale, deviando a ovest, si

dirige per limitaro la relativa zona.

Il perimetro della seconda zona malarics incoatincia sul confine
con quel di Resuttano (Girgenti); a circa 350 metri Sud delle ease
Sagneferi (Est del Monta Rascafica) per dirigersi verso Nord-Est

alla volta della trazzera soprastante che incontra a 230 metri Est

delle dette case Sagneferi, indi deviando verso Nord-Ovest va a

incontrare la trazzera veniente dalle altre case Sagneferi, che tro-
vansi a Nord del detto monte Rascafica.

Da quest'ultimo punto si dirige a Est, e dopo 500 metri circa a

Sud, arrivando sul confine di Resuttano che segue sino al punto
basilare della descrizione.
Il perimetro della terza zona malarica incomincia sul confine di

Alimena, a circa 400 metri Est del fiume Salso, per dirigersiver-
so Sud-Ovest e Sud-Est correndo parallelamente all'andamento
del detto fiume e sino ad arrivare al km. 24 dello stradale che da

Alimena porta in provincia di Catania.
Da quest'ultimo punto per un altro chilometro e mezzo circa

continua a correre parallelamente al detto fiume indi deviando

verso Sud-Ovest va a incontrare il confine di Alimena, che segue
verso Sud per circa 300. Da quest' ultimo punto si dirige verso

Sud-Est e, dopo 400 metri circa, verso Est, sino ad arrivare a 400

metri ad Ovest dal fiume.
Con queste ultime direzioni circoscrive la zona influenzata dal

Gorgo di Consiglio a Nord della regione omonima.

Dopo cio devia nuovamente verso Sud per continuare a correre

parallolamento al Salso, sino ad incontrare il confine territoriale,
col quale s'accompagna sino a 350 metri Est della casa MastoMa-

cucco (in quel di Petralia Soprano). Da quest'ultimo sito, deviando
verso Sud e, dopo un chilometro, verso Sud-Ovest, corre paralle-
lamente al Gangi, sino a incontrare la trazzera della casa Alteri
con la quale s'accompagna sino alla casa stessa, e da qui al con-
fine, che segue sino al punto che si preso come base della descri-

ztone.

Il perimetro della quarta zona malarica, incomincia sul confino
con quel di Resuttano, a circa 500 metri Nord del fiume Imera
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per correre verso sud-Est parallelamente a quest'ultimo, sino a in-
contrare il confine di Alimena. Indi con questo si dirige sul flu
me, che segue sino a che da esso si diparte il suddetto tratto di
confine di Resuttano, col quale ultimo arriva sino al punto che si
prese come base della descrizione.

20. Comune di Campofelice.
L'intero territorio del Comune costituisce zona malarica.
21. Comune di Castelbuono,

La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale de-
limitato da una linea che incomincia sul confine di Isnello a circa
300 metri a Sud del torrente di Castelbuono e corro parallela-
mente a questo sino alla regione San Giovanni, a 200 metri circa
Ovest del Burrone San Calogero. Indi devia verso Nord per correro
parallolamente a questo sino a 400 metri Nord-Ovest dell' Eremo
di San Guglielmo, e poi a Sud-Est sino all' Eremo 'stesso, per
quiadi volgere a Nord-Est e andare parallelamente al detto bur-
rone, sino al perimetro dell' abitato nel punto in cui si diparte la
trazzera che porta nella regione Barraca.
Dopo eið lambisoe il perimetro Ovest dell'abit.ato sino al capo

della trazzera di San Giovanni per ricominciare a correro paralle-
lamente al burrone sino ad una distanza di 300 metri a Sud del

sopradetto torrente Castelbuono. Da questo punto procede oltre al
Caetelbueno, 41 Pollina ed al torrente dei Mulini fino sul confine
territoriale dalla parte della regione Conato e col confine stesso
arriva sino alla regione Marcatagliastro, a 300 metri Ovest del
fiumo Pollina.

Dirigendosi vgrso Sud, s'incammina col sentiero di detta regione
e con .la trazzera circoscrivente da Est e da Sad la regione Mise-
ricordia sino a lambire il vertiðo piik meridionale del ognfine di
Pollina. Da quest'ultimo punto va in direzione del km. 9 del vi-
eino stradale, per seguire quest'ultimo sino al punto d'intersezione
della trazzera di Frassalerno e indi parallelamente al Castelbuono
arrivare sul confine territoriale dalla parte della regione San-
t'Elia. In ultimo col ooqûne 4tesso arriva sino al punto che si
prese come base della desorizione.

SS. Comune di Cefg1ù,
Vi sono tre zone malariche.
La prÏma zona mal,arica comRrende il tratto di territorio comu

n tie delimitato da una linea che, incominciando sulla spiaggia del
mare, alla foce del Piletto s'accompagna con questo sino al Pizzo
Prosti nqlla regione omonima dopo del quale deviaaEstcorrendo
parallelamente al vallone S. Biagio, che si lasola circa 400 metri
a Nord. Dopo due chilometri di tale ¢irezione devia a Nord e,

dopo g()() metri circa, a Oyeqt, e poi ancora per due chilometri e
mezzo a Nord,0vent, sino a incontrare la trazzera oho si sviluppa
4 Bord della Afontagna di Cicirada. Per due chilometri segue
questa trazzera; indi arrivato a circa 500 metriOvestdellavinaro
di San Pasquale devia a Est e dopo 400 metri a Nord-Est, in
modo da andare a lambire il perimetro Ovest di Cefalù. Indi
ancora arrivato sulla spiaggia la segue sino al punto di partenza
deMa descrizione. In questa zona malarica perb & qompresa una

zona immune costituita dalla regione blonte e Serre.
Il perimetro di tale zona incommata sulla trazzera di Torre

Tonda e la segue sino a 250 metri circa a Sud dello stradale

dqlla spiaggia; indi per due chilometri circa corre parallelamente
al detto stradale per poi deviare a Sud--Est in modo da andare a

incontrare l'Altra trazzera che si svolge a Sud della regioneMonte
e l'accompagna eipo al capo occidentale. Indi, conservando la ntessa
direzione, arriva in prossimità della casa Ferriolo dalla quale
flesia a lyord-Ovest per arrivare al punto di partenza.
La secon¢4 zona malarica comprende il tratto di territorio ea-

munale delimitato da una linea che, incominciando sulle fald,e
prientali glql monte sovrastante a Cefalù, si dirige a Sud, e, dopo
due eþilometri e mezzo cires, ad Est.
. Dopo 500 metri circa di tale direzione volge a Nord sino ad

andaro alla Torre Caldura, e di là col,la spi,aggia al punto di par-

La terza zona malarica comprende il tratto di territorio comu-

nale delimitato da una linea che, incominciando sullo stradale di

Messina, si dirige a Sud, finchè arrivato all'altezza della casa di

contrada Caccarella devia a Est e dopo 600 metri volge a Nord,

correndo parallelamente al vallone Carbone, che si lascia 400 me-
tri circa a Ovest. Arrivato sulla spiaggia con questa va al punto
di partenza.

23. Comune di Collesano.
Vi sono tre zone malariche.
Il perimetro della prima zona malarica incomincia nel punto in

cui la trazzera che viene dalla regione Pozzelli o Pozzetti, attra-

versa, a circa metri 400 Est del vallone Piletto, il confine com

quel di Campotelice, per dirigersi a Sud correndo parallelamente
all'ora detto vallone che distanzia di ciros metri 250 Est.

Incontrato il confine di Gratteri volge verso Nord accompagnan-
dosi con esso sino al punto che si prese come base della descri-

zione.

Il perimetro della seconda zona malarica incomincia sul confine

con quel di Campofelice, a 300 metri circa a Ovest del torrente

Itoccella e si dirige a Sud correndo parallelamente a questo. Ar-
rivato sulla trazzera che nella regione Favara si stacca dallo stra-
dale di Campofelice, la segue sino al bivio delle Fondelle per an-

dare a Nord correndo parallolamente al detto torrente Limo Itoc-
eella, che anche da questa parte distanzia di m. 300.
Indi arrivato sul detto confine di Campofelice, devia con esqq

verso Ovest, per andare nel punto di partenza della descri-

zlope.
Il perimetro della terza zona malarica incomincia come quello

delle primo due sul confine di Campotelice, dalla parte della re-

gione Ardiciairi o Gargi di Genere a circa m. 500 Est del val-

lone Argentiero, più a monte detto vallone Cacareddo e col con-

fine stesso s'indirizza a Ovest per corrore all'incontro dellTmera.
Arrivato su questo s'accompagna con esso lungo i confini con

quei di Termini, Cerda, Solafani e col torrente Fichera sino allo

sbocco del primo Vallone Nicchia, col quale salisce sino a incon-

trare la trazzera, che viene dal villaggio Scillato, e con essa s'ao-
compagna per circa km. 3. Indi contigua a correre parallelamente
al Fichera che distanzia di circa m. 600, e ció sino all'incontro
del Canale d'Inferno. Da questo punto incomincia a dilungarsi
parallelAmente alla sottostante trazzera di Seillato, distanziandola
di circa m. 200, finchè a una pari distanza del vallone Mortelle,
devia verso Nord-Est, e per m. 500 circa corre parallelamente aÏ-
l'ora detto vallone Mortelle per indi deviare verso Ovest. e dopo
m. 400 verso Sud-Ovest. Con queste tre ultimo direzioni

°

circo-

scrive il tratto inferiore del vallone Mortelle.

Dopo cið incomincia a correre alla distanza di metri 600 circa

parallelamente all'Imera o Fiume Grande, e ciò sino a 200 metti
ßud del vallone Pocopane, giacchð arrivato in questo ultimo punto
per due chilometri devia verso Sud-Est, e indi verso Nord sino al

losso della regione Mandoletto. Indi ancora, dirigendosi verso Nord-
Oyest incomincia a correre parallelamente al detto Pocopane, di-
stanziando anche qui di metri 200, sino a incontrare la trazzerg
della regione Tabarrani dalla quale in linea retta si dirige al
capo della trazzera veniento dallo stradale Campotelice o con esso

si accompagna sino alla prima risvolta che s'incontra andagndo
verso Est. Prozognendo nella stessa direzione, arriva sino a 200
metri Ovest del vallone Cacareddo, per quindi incominciare a cor-
rete parallelamente a quest'ultimo, sino ad un chilometro di di-

stanza dalla trazzera che viene dalla regione Comuni; dopo di ohã
per circa m. 500 devia in direzione Nord, e dopo ancora verso

Ovest, in Ipaniera da proseguire parallelamente al detto vallone
Caoareddo o Argentiero sino al punto di partenza.

21. Cognuno di Gangi.
La zona malarica comprende il tratto di territorio colgunale de-

limitato da una linea che incomincia dalle falde del cozzo San
Loi e precisamente alla distanza di metri 250 (in linea orizzon-
tale) dell'abbeveratoio esistente vicino al chilometro 81; passa alla
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distanza di metri 50 dal mulino detto di Sopra per dirigersi verso
Sud sino alla casa Calmeni, correndo parallelamente al fiume•
indi si unisce con la trazzera che si svolgo a Sud di questa e la

segue sino al bivio che resta ad Est del cozzo della Pazuta. Da

questo punto, continuando a correro parallelamente al detto fiume,
arriva sino a 250 metri a Nord del Rio di Frerato per volgero a

.Nord-Ovest e, dopo un chilometro, a Sud sino al confine.
Incontrato questo lo segue sino a 400 metri Sud della casa Bor-

donarello di sotto, per quindi volgero verso Nord e corrore pa-
rallolamento al Gangi alla distanza di metri 500 circa, sino all'al-
tezza delle case Regiovanni dallo quali in poi continua bensi a
correro sempre parallelamente al fiume, ma alla distanza di metri
250 circa o sino all'incontro della trazzera del mulino detto di

Sopra, con la quale si porta al punto di partenza.
23. Comune di Geraci.

zera di contrada da S. Emiliano e volge per 400 metri circa.a
Nord.
Da quest'altro punto in poi procedendo parallelamente ,al tor-

rente arriva alla trazzera della regione Acuizzo e indi sullo stra-

dale, che accompagna sino a 303 metri (in linea retta) a Sud di

Lascari, cioè sino a 250 motri Ovest del Calcavecchio per deviare

verso Sud-Est e correre parallelamente all'ora detto, sino a 200

metri Ovest della casa 0:tazzo. Dopo ci6 per una distanza di 500

metri circa volge a Nord-Est o poi a Nord-Ovost, sino a 300 metri
Sud del Campella, colla quale alla distanza di detti 300 metrí,

procedo verso Oriente. A 200 metri del vallono Suro devia verso

Meridione correndo con direzione paral!ela a questo sino alla

trazzera di Giardino Grande, con la qualo per circa 600 metri

procede verso Nord. Infine parallelamente all'ora detto Vallone

arriva sul limito territoriale e lo segue sino al punto basilare
La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale de-

limitato da una linea cho incomincia sul confine con quel di Pe-
tralia Sottana, a circa 300 metri Sud del torrento dei Mulini, per
procedere parallelamente a questo sino a 200 metri Ovest del
km 22 allo stradale di Castelbuono; indi deviando verso Sud pro-
segue parallelamente al vallone Annunziata, che distanzia di 200
motri circa, o síno ad arrivare ad un ohilometro Est del confine,
dalla parto di Portella di Colla - Deviando a Sud-Est oltrepassa
di 200 metri l'ora detto vallone per proseguiro verso Nord-Est
alla volta dei burroni di S. Giorgio e sino ad arrivaro a circa200
metri dal vallone Giardinello, parallolamente al quale devia verso

Sud-Est sino a mezzo chilometro Nord-Est del canalo S. Giorgio.
Dopo ciò per 400 metri devia a Nord-Est e quindi per un chilo-
metro circa a Nord-Ovest.
Prosegue oltre verso Nord sino a toccare il km. 27 dello stra-

dalo di Castelbuond e arriva al km. 23 dello stesso; dal quale ul-
timo punto procede parallelamente al torrente dei mulini sino a

300 metri Ovost del flumo Pollina.
Deviando verso Sud, procede parallelamente al detto Pollina o

al vallone Grosso, sino ad incontrare la trazzera che alla regione
S. Anna porta nell'altra di Policaro e la seguo per circa 500 metri
verso Est, per indi deviare a Nord procedendo anche da questo
lato parallelamente al vallono, sino a incont,rare a 300 metri da
questþ l'altra trazzera che si svolge a Nord della regiono Fisavola.
Da quosto punto corre verso monto con dirozione parallela al Ca-
labró sino alla casa Gilerta dalla quale in poi unendosi col sen-
tiero cho conduce al casale Pontorna lo segue sino ad un chilo-
metre o mezzo a Sud dell'ora detto Casate. Per un altro chilo-
metro prosegue oltre parallelamente al vallone Ramo, finchè de-
Viando a oriento, arriva sul conûne territoriale e lo segue per circa
mezzo chilometro verso la regione Badia, cioè sino al punto in

cui dal detto confino si diparte la trazzera che conduce al canalo
Battafuori. Indi prosegue verso Nord parallelamente al detto Ramo,
6ÎDO9 arrivaro a 300 metri Sud dal Calabrð e devia a oriente
sino.iml confine territoriale cheincontraamezzochilometro Nord-
Est dell'abbeveratoio sottostante al casale Guercia. Deviando a

Nord col confinestesso lo segue per circa 600 metri por adden-
trarsi nuovamente in pieno territorio passando per la sorgento
ch'& sotto la casi Gälabro e dalla quale procede oltro per andare

a incontraro il nuovo confino territoriale il quale incontro si ve-
rifica a circa 300 metri Est del casale Botindari che trovasi sul

detto confino, dalla parte del territorio di S. Mauro. Da questo
punto in poi si unisce col confine per andare sul punto che si

prese come base della descrizione.
20. Comune di Gratteri e Lascari.

La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale
deliminato da una linea che incomincia sul confine di Collesano,
a circa metri 250 a Sud del Vallone Callavaresco o Riminello por

procedero verso Sud-Est parallelamento a questo a 250 metri
Ovest del mulino Prizzitano, indi per 500 metri devia a Est e

poi a Nord-Ovest sino ad incontrare il sentiero di contrada
Difesa. Da questo punto devia a oriente sino a incontrare la traz-

della descrizione.
27. Comune di Isnello.

La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale

delimitato da una linea che incomincia sul confine di Castelbuono,
a metri 300 circa a Sud del detto torrente, per dirigerei verso
Ovest parallelamento a questo, sino a 500 metri Est del prossimo
molino. Indi si dirige verso Nord -Ove.t per arrivare stil confine

territoriale, ehe accompagna sino al punto di partenza.
28. Comune di Petralia Soprana.

Vi sono tre zone malariche.

La prima zona malarica comprende il tratto di territorio comti-
nalo che ô delimitato da una linea che comincia sul vallone Cas-

sino. 500 metri c)rca a Nord-Est del, molino Torcicoda, per diri-

gersi verso Stid, parallelamente al Petralia sino a incontrare il

confine di Resuttano, col quale s'accompagna sino all'altro di Pe-
tralia Sottana che segue sino al punto che si preso como base

della descrizione. Nella seconda direziono il detto perimetro di-
stanzia il fiume di circa metri 300 Est.
La seconda zona malarica comprende il tratto di territorio co-

munale delimitato da una linea jche incomincia all'altezza del

molino Salinella per dirigersi alla volta delle cave di sale, dalle

quali in poi incomincia a corrore parallelamente al vallone Ac-

qua Amara, che distanzia di metri 300 circa, e sino a metri 200

Nord della trazzera veniente dalla casa Schernieci. Indi devia a

Nord-Est per poi, dopo 603 metri circa di tale direzione deviaro

verso Sud-Est alla volta .della detta casa Schernicci, che oltro-

passa di 200 metri cirea; indi ancora devia verso Sud-Ovost,
finchè a 300 metPi Est dell'Acqua Amara incomincia nuovamento

a correre parallelamente a questo sino al confine con quel di Ali-
mena.

Da quest'ultimo punto seguendo l'andamento del confine arriva
fino a 250 metri Nord della casa Marchese, dal qual punto in poi,
sino all'incontro della trazzera del molino Salinella, incomincia a

correre da Ovest parallelamento alla detta Acqua Amara, finchè in-
oontrata la citata trazzera si unisce con essa per arrivare al punto
di partenza.
La terza zona malarica comprende il tratto di territorio comu-

nale delimitaio di una linea cho incomincia sul confine con qual
di Geraci, a Nord-Est del Cozzo Arbore, per dirigersi verso Sud-
Est correndo parallelamente al vallone di Casalgiordana, sino a

300 metri Ovest del fiume Gangi.
Da quest'ultimo punto si dirige alla volta delle Pagliaro o indi-

alla volta del confino della frazione di Bompietro, correndo pa-
rallelamente al suddetto fiume.

Infine col limite territoriale si dirige alla volta del punto che

si prese come base della descrizione.
20. Comune di Petralia Sottana.

Vi sono quattro zone malariche.

11 perimetro della prima zona incomincia sul confino con quel
di Petralia Soprana, all'altezza del mulino Torcicoda, e per 250
metri •circa si dirigo verso Ovest, por indi deviare vorso Sud o

andare alla volta del Santuario detto di S. Andrea di Sotto e pro-
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lleguire verso la sorgente soprastanto al passo di S. Andrea -A
quest'ultimo punto incomincia a correre parallelamente al fiume,
sino ad arrivare a 100 metri Ovest della casa Vanella a Sud della
regione on.o ima - Es quest'ultiaio punto volge in direzione del-
l'attea casa ch2 resta a 400 mo‡ i circa a Nord - Ovest della ri-P
ma, per quin i salire a Nord parallelamente al detto Rio Avanella
di San Giorgio, passando per la prima casa Avanella - .Arrivato
ad un chilometro circa, a Nord - Ovest della somma seconda casa
Avanella devi a vers : Sud - Ovest per dirigersi sul confine, col
quale si avvis al punt> cha si pres) co2e base della descrizione.

11 perimetro dell a s*.anda zona malarica) incomincia sulla traz-
zera di Pass9 Lila Mattina, a 40) metri Nord del vallone, pordirW.Ist verso Est parallelamente aÌ vallone stesso, fino a incon-
h'are il confine territoriala col qu ale rito na verso la trazzera
suddetta e indi sul punto bisilare delli descr:zione.
Il perimetro della terza zona malarica, incominciando sul confine

territoriale, a 400 metri circo a Ovest del fiume Salso, scende verso
Sud parallelamente al fiume stesso per andarsi a riunire al con-
fine, s<guon olo sino a' punto ci partenza.
Il perimetro della quarta zoni malaric.L ÌDCOM RCi& SuÌÌ& COSi-

detto Regia Strada Conso'are di Pa!crmo, a 500 metri Est del
Barbarigo, e con essa si dirige verso Ovest sino ad incontrare il
capo della strada che viene dal Casale Tudia - Da questo punto
procede verso Sud - Ovest parallelamente al detto Barbarigo, sino
a incentrare la trazzers che dal casale Bilici porta al casale Torre
di J ici e 11 ogua sino al primo di detti casali - Indi, prose-
guendo verso Nord, parallelamente al torrente Bilici, arriva sul
confine con la frazione di Éolizzi, e lo segue sino all'altro di Val-
1elunga.
Arrivato sul vertica dei tra confini di Vallelunga, Villalba, Pe-

tralia Sottana devia verso Eu '-Est i er ricominciare a correre pa-
rallelar. ente al detto Lilici sino sul confine con quel diMussomeli
- In uhimo est coafine di Marianopoli va sino all'imbocco meri-
dionale della galleria ferroviaria omonima per ricominciare a cor-
rere parallelamente al Barbarigo sino al punto di partenza.

30. Comune di Polizzi Generosa
Vi sono cinque zone malariche.

Il perimetro della prima zona malarica incomincia sul confine
di , ol esano a circa 400 metri Nord del Fichera, cioè nel punto
in cui il detto confine à interseeato dalla trazzera che va nella
regione S. Cono.

Per circa un chiloaietro e 250 metri segue questa trazzera per
poi andare alla volta della casa Fiore, dalla quale si dirige alla
volta del Santuario di S. Nicola; indi da questo punto si dirige
vesso Sud - Ovest correndo parallelamente al vallone omonino sino
ad arrivare alla casa Carpinetto - Da qpest'ultima devia a Sud -
Est per correre sino alla casa Gagliardo, dalla quale devia verso
Sud por andarsi a unire con la trazzera ch' è a Sud del Rio Seeco, e

che segue sino a circa 300 metri Est del Fichera, indi corre verso
Sud parallelamente a questo sino a incontrare la trazzera del san-
tuario S. Calogero - Dopo cio devia verso oriente per correre pa-
rallelamento al vallone Zacea, che distanzia di 200 metri circa,
sino ad arrivare sulla via che salisee a Polizzi e che accompagna
sino alla trazzera che scende dalle prossimità orientali del Pizzuto.
Indi incomincia a correre da parte di Sud parallelamente al-

l'ora detto Zacca, sino a 300 metri Est del Fichera, col quale si
accompagna parallelamente sino al burrone di Poggio San Fi-

lippo, per indi volgere ad Ovest sino al confine territoriale, che

accompagna sino al punto basilare della descrizione.
Il perimetro della seconda zona malarica incomincia sul val-

lone Xireni nel sito detto Passo della Mattina, per dirigersi a
Sud con la trazzera che porta alla sorgiva sottostante al Pizzo
Guercia. Dopa 400 metri circa di tale direzione volge verso Oriente
per correre parallelamente al detto Xironi, sino ad incontrare a

400 metri Ovest del Salso, il confine territoriale, che accompagna
aino alla casa di San Giorgio, Indi da quest'ultima località scende
yerso Sud con direzione parallela al vallone Avanolla San Giorgio,

e dopo due chilometri e 200 metri circa devia vorso Ovesiperan-
darsi ad unire al confine territoriale, che accompagita sino al punto
che si prese come base della descrizione.
Il perimetro della terza zona malarica 'incomincia sul confine

, con quel di Caltavuturo, nel punto in cui il vallone Verbumcaudo
Intersecato dalla trazzera veniente dalla regione omonima, per

seguire l'ora detta trazzera. Dopo 250 metri circa devia a Sad per
correre parallelamente al vallone e sino a 400 metri cirdas del Be•
lici; indi deviando verso Oriente corre parallelamente al vallone
sino a 400 metri circa del Belici, indi deviando verso.oriente corro
parallelamente a quest'ultimo, arrivando sul confine, col quale si
accompagna sino al punto che si prese come base della descri-

ZIODO.

Il perimetro della quarta zona malarica si estendo per un raggio
di cirda 100 metri dalle sorgenti Alberi.
Il perimetro della quinta zona malarica si estendo per un raggio

di circa 100 metri dalle sorgenti Margio di Lima.
31. Comune di Pollina.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona malarica comprende il tratto di territorio co-

munale delimitato da una linea che incomincia sulla spiaggia a

circa 600 metri Ovest dalla foce del fiume Pollina, e si dirige
verso Sud parallelamente al fiume stesso sino ad incontrare il

confine di Sud, passando prima per il casale Celsito. Arrivato sul
confine lo segue sino al punto che si prese como base della de,

scrizione.

La seconda zona malarica comprende il tratto di territorio co-
munale delimitato da una linea che incomincia anch'essa sulla

spiaggia del mare, a circa 300 metri Ovest dello sbocco del detto

Malpertugio, per dirigersi a Sud sino a 300 metri Ovest dalla casa
Liilati.
Da quest'ultimo punto, e sino ad incontrare il confine di Ce-

falù corre parallelamente al Linati. Incontrato il detto confine lo

segue verso Sud per 600 metri circa; indi deviando verso Nord-
Est corre di nuovo parallelamente all'ultimo detto Vallone, sino a
300 metri Ovest del Malpertugio. Da questo punto devia a Sud

sino al confine con quel di Castelbuono per dirigersi alla volta

del prossimo stradale, che interseca 500 metri Sud del km. 3.
Quindi per 800 metri circa corre parallelamente al vallone Santa

Maria, sino cioò ad arrivare a .400 metri Est del fabbricato di

Lungo Marchese, per poi deviare verso Nord-Est sino ad incon-

trare la trazzera che va a far capo al km. 3 dello stradale suc-

citato, e la segue sino a 200 metri Est dello stesso stradale.
Infine correndo di nuovo parallelamente al Malpertugio s'indi-

rizza sulla spiaggia e con questa al punto basilare della descri-

ztone.

82. Comune di San Mauro.
Vi sono due zone malariche.
Il perimetro della prima zona malarica incomincia sul Castel-

bonese, a circa 400 metri Est del fiume Pollina per andare pa-
rallelamente al fiume stesso sino al casale Malia, dal quale scende
verso Sud-Est, sul confine territoriale, che incontra a circa 300
metri Est del casale Botindari. Indi col confine stesso va al punto
che si prese come base della descrizione.

11 perimetro della seconda zona malarica incomincia anch'esso
sul confine di Castelbuono, nel vertice settentrionale della regio-
ne Cornicia, e per 300 metri circa si dirige a Oriente e poi a

Nord, sino a incontrare la trazzera della casa Tiberio. Segue que-
sta trazzera sino a che essa in prossimita di S. Maria incontra
la via della regione Ogliastro e indi, unendosi con quest'ultima,
arriva sino a 300 metri Ovest del Ponte Parrinello, per scendere
a Sud parallelamente al vallone Buonanotte.
Incontrato il sentiero della regione S. Rosalia devia a Oriente

e quindi, dopo 400 metri, a Nord. Dopo ancora un chilometro di
tale direzione, devia nuovamente a Est, sino ad andare al Bosco
Buonanotte, che lambisce da Ovest per circa 300 metri; quindi
volgendo a Ovest arriva sino a 200 metri del burrone veniente
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dal Bosco Buonanotte. Con queste ultime tre direzioni limita la
zona d'influenza dell'ultimo tratto dell'ora detto burrone, dove,

specie nelle annate piovoso, si formano degli specebi d'acqua sta-
gnante.
Arrivato nell'ultimo punto stabilito volge a settentrione, sino

a incontraro, a 200 metri Sud del burrone Parrinello, la trazzora

che va nella regione omonima ; dopodicha per un chilometro
circa devia verso Oriente, correndo parallelomente al detto bur-

rone, indi per 400 metri circa devia a Nord e poi ad Ovest e dopo
un chilometro nuovamente verso Nord, sino a incontrare a metri
500 dal Pollina la trazzera che viene da quest'ultimo fiume.
In ultimo, parallelamente a questo, arriva sulla spiaggia con

la quale va alla foce e indi con confino al punto basilare della
descrizione.

88. Comune di Bisacquino.
Vi sono tre zone malaricho.
11 perimetro della prima zona malarica si confonde col peri-

metro òí confine della frazione occidentale.
11 perimetro della seconda zona malarica è limitato dal tratto

del confine territoriale che va dal punto in cui quel di Campo-
fiorito si distama dalla mulattiera che viene dal vallone del Sa-

cramento, sino a un chilometro e mezzo Est dell'abitato di Con-
tessa. Da questo punto incomincia a seguire la mulattiera che va
a passare per la casa Lo Cascio sino allo stradale che unisce

Contessa a Campofiorito; segue questo stradale sino al km. 7,

per indi deviare verso Sud-Est in direzione della contrada Ma-

sone, dove, incontrata la mulattiera del mulino, la segue sino a

200 metri Nord del molino stesso. Da quest'ultimo punto volge a

Nord, passando per l'altro molino della regione Vaccarizzetto per
andare a incontrare a km. 5 il detto stradale Contessa-Campo-
fiorito; indi, volgendo ad Ovest, segue questo per circa 400 me-

tri, dopo di che, seguendo la citata mulattiera, che y ene dal so-
prastante vallone, arriva al punto di partenza.
Il perimetro della terza zona malarica incomincia al punto in

cui il confine orientale della frazione Est & intersecato dalla mu-
lattiera che viene dalla casa Feudotto; scende verso Sud-Ovest

per andare all'altra casa Feudotto più a valle e da questa al San-
tuario della Madonna della Scala.
Da questo Santuario incomincia a costeggiare il Pizzo Muffo-

letto intersocando a 700 metri circa dal fiume la mulattiera che

scende dalla casa Biddera, e indi passando per la casa Muffoletta

arriva all'altra di Carluccollo, e da questa, seguendo il confine a

valle di Solafani e il flume Sosio, arriva al primiero punto,
81. Comune di Contessa Entollina.

La zona malarica è costituita da tutto il territorio comunale

ecõettuate tre zone immuni.
Il perimetro della prima zona immune si sviluppa sui cigli dei

burroni di Rocca di Entella e del sentiero di Ovest.
Il perimeiro della seconda zona immune incomincia dalla casa

Soilocco, segue i burroni della Sezione Buseioletto, finché incon-

trato il sentiero che viene dalla casa Carrubba di Sotto lo segue

fino a 300 metri Nord della casa Carrubba di Sopra ; indi va a

passaro por quest'ultima, e dopo 600 metri circa volge in perfetta
direzione Ovest, sino ad incontrare la mulattiera che viene dalla

Masseria Casalbianco, e la segue sino a che questa, deviando a

Nord, sale alle cave di Gesso.

Indi ancora correndo parallelamente al vallone Sonore, che di-
stanzia di circa 600 metri Est, va ad incontrare la trazzera che

dal detto vallone conduce alla gia mentovata casa Seilocco e la

segue sino al punto di partenza della descrizione.
Infine il perimetro della terza zona immune incomincia sul

confine della provincia di Girgenti, nel punto in cui da questo si

diparte il sentiero portante alla Cresta del Gallo, col quale s'ac-

compagna per circa km. 2 lit per indi deviare a Est. Dopo un
chilometro e 200 metri circa di quest' ultima direzione devia a

Nord e quindi a Ovést sino a incontrare a 250 metri circa a

monto del mulino Bagnitelle Sottano il sentiero che con direzione

Nord porta nella regione del Piano del Cavaliere o lo segue fino

che esso sentiero cambia direzione.

Por un altro chilometro e 250 metri circa continua nella dire-

zione settentrionale per quindi deviare a oriente sino a unirsi con

la trazzera che si svolgo a Est della Masseria Vaccarizzo, seguen-

doIs per due chilometri verso Nord. Abbandonata l'ora dettatraz-

zera prende la direzione Sud-Est in modo da andare a íneon-

trare l'altra trazzera che svolgendosi nella valle formata dal Coz-

zo della casa Guglino e il cozzo sottostante a questo arriva sul

confine territoriale con quel di Bisacquino.
In ultimo percorrendo l'ora detto confine, l'altro di Giuliana e

quello di Girgenti arriva nel punto che si prose come base della

descrizione.
35. Comune di Chiusa Sclafani.

La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale

delimitato da una linea cho da una parte comprende il confine di
Giuliana, Provincia di Girgenti, palazzo Adriano e dall' altra in-

cominciando nel vertico dei tre confini di Bisacquino, Chiusa e

Giuliana, per 300 metri circa segue il confine Chiusa Bisaequino,
indi devia a Sud mantenendosi per detti 300 metri alla destra

del

vallone Quaranta va ad incontrare a 2 km, Sud di Chiusa lo

stradale di Chiusa S. Carlo. -

Indi ancora sino a 700 metri circa a Nord di S. Carlo segue

questo stradale per poi deviare verso Nord-Fst e andare alla

volta della casa Lucerto seguendo una linea q lasi parallela al

fiume S. Carlo.
Dalla Casa Lucerto va alla casa La Torre e poi, seguendo la

prossima mulattiera va alla casa Fico di Marino, e da questa
correndo parallelamente al Sosio, che si lascia a destra dí circa

mezzo chilometro, arriva a 200 metri Ovest dal punto in otii il

Sosio riceve le acque del torrente del mulino Giulfo. Da questo

punto volge a Nord-Ovest per andare a incontrare a 500 rhotri

Ovest del Mulino Giulfo il confine di quel di Bisacquino, che so-
gue sino alla trazzera del citato mulino Giulfo. Da questo punto,
deviando a Est va alla casa Lissandro di Sotto e da questa va a

incontrare il confine con la frazione Est di Bisacquino nel punto
in cui il confine stesso è intersooato dallo stradale di Bisacquiiio.
Palazzo Adriano.
Indi col confine stesso scende sino al fiume. Le sponde del So-

sio, del San Carlo e dei Valloni Maltempo e Quaranta costitäi-

scono, come in principio si disso, il resto del perimetro della zona
malarica.

88. Comune di Campofiorito.
La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale

delimitato da una lifiea che, incominciando sul confine Est, e pre-

cisamente m. 400 a Sud del M° 44 dello stradale di Corleone, o

sullo stradale stesso, si dirige ad Est.

Per un chilometro circa corre parallelamente al Batticano, aho

si lascia 300 metri circa a Sud. Indi, avvicinandosi maggiormento
al fiume, descrive una curva, che va a terminare in prossimitå
della casa di S. Giovanni, nelle vicinanzo della quale esiste uita

piccola cappella.
Da questo punto in poi incomincia a correre di nuovo parallo-

lamente al Battieano, distanziandolo di 400 motri circa, sino a

che va unirsi al confine Ovest, sempre con quel di Corleone. Indi,
deviando a Sud, per 800 metri corre col detto confine, sino cioò

ad incontrare la mulattiera che va a passaro por la Solferara,

con la quale s'accompagna sino alla Solferara stessa. Da que-
st'ultima località continua a procedere alla volta della casa Fi-

nocchiara e da questa al surriferito stradale di Corleone,col quale
s'incontra in vicinanza del m. 46.

87. Comune di Corleone.

Vi sono quattro zone malariche.
Il perimetro della prima zona malarica incomincia a circa metri

150 a Sud del km. 2 dello stradale di Campodorito, per andare

alla volta della trazzera di casa Banchinello, con la qualo traz-

zora si unisce a circa 200 metri ad Ovest dell'ora detta casa, cir-
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cuando da occidente il cozzo del Poggio. Indi si dirige alla volta
della Madonna dello Vigne, sino a confondersi col confine di Cam-
poñorito. Contiana a procedere, il descrivendo perimetro, lungo i
conûni di Contessa Entellina, Roccamena, Monreale, sino alla re-
gione La•vanche, e precisamento 4 3 km. e mezzo circa ad Est
dello stradale di Piana dei Greci.
I)a questo punto volge a Sud-Ovest per arrivare alla casa Bi-

sagno, e indi, deviando a Nord-Ovest, va a passare per la mas-
seria Sant'Ippolito, proseguendo alla volta dell'abbeveratoio sino
al gii citato stradale di Piana, e precisamente al miglio 6 di esso.
Per un chilometro s'accompagna con questo stradale, per indi
correre per la lunghezza di km. 2 col sentiero che va alla volta
della statione di Donna Beatrice. Indi devia a Sud-Ovest, e, co-

steggiando il cozzo Guardiola, passa per l'abbeveratoio omonimo,
peP arrivare al km. 22 dello stradale S. Cipirrello. Segue il detto
stradale sino a 300 metri a Nord della città, e quindi, deviando
verso Oriente, va a passare per S. Antonio, per la casa Termini,
per S. Giovanni, procedendo diritto verso la trazzera che dalla
eitta porta verso Nord-Est, alla volta del Pizzo S. Elena. Incon-
trata a 500 metri circa da Corleone la detta trazzera, e conser-
vando sempre la stessa direzione orientale va ad unirsi con l'al-
tra trazzera della contrada Giaconia e la segue sino alla Man-
dra, per indi deviare verso Sud-Est e andare alla casa Ciccotta.
Ða quest'ultima, deviando ad Est, arriva alla casa Zuccarone e

poi all'altra di Candelora (a Sud-Est della precedente). Dall'ora
detta casa Gandelora, deviando a Sud, arriva al km. 11 della
strada di Prizzi e l'accompagna sino al km. 5, dal quale punto,
costeggiando i barroni della regione Chiese, arriva al punto di

P47tenza.
Il perimetro della seconda zona malarica incomincia sul confine

di quel di Mezzoieso a 800 metri circa a Nord del flume Cento-
salme, corre parallelamente con questo sino al mulino di Gud-
demi sul vallone omonimo.
Da quest'ultimo punto si avvia alla volta del confine di Go-

drano e lo segue sino a 500 metri ad Ovest del vallone Guddemi
ora datto.
Indi, attraversando la regione Marosella, va a unirsi alla mu-

lattiera della regione Amendola e la segue sino alla Costa di
S. Agostino, poi dirigendosi a Sud-Est va a passare per le case

di Molara e per l'altra di S. Agostino. Dalla casa di S. Agostino
si dirige nuovamente a Sud-Est, seguendo il sentiero della regione
Galandrino, sino alla casa Cappuccio.
Da questa, segue il sentiero che va alla casa Imbriaca e indi,

dilungandosi con la mulattiera che va a Nord, arriva sino al con-
fine con quel di Prizzi e lo segue sino alla prima casa Amendo-
lotta.
Il perimetro della terza zona malarica incomincia dalla prima

casa Amendolotta va alla seconda casa omonima e, indi, alla terza
pure omonima e da questa si dirige sul confine dell'ora detto
Prizzi, che segue sino al punto di partenza.
Il perimetro della quarta zona malarica incomincia a 700 metri

circa a Nord-Est del centro di Campofiorito e precisamente sullo
stradalo di Corleone, scende a Sud per andare alla volta della
sorgente, e da questa, seguendo la mulattiera che è a Sud del-
l'abbeveratoio Est dell'abitato e il detto stradalo di Corleone ar-
riva al punto di partenza.

88. Comune di Giuliana.
La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale de-

limitato da una linea che incomincia sul confine di Girgenti, pre-
cisamente nel punto in cui questo è intersecato dalla trazzera che
dalla prov. suddetta attraversa la regione Fico posta direttamente
al centro abitato di Giuliana. Segue la detta trazzera sino a un

chilometro Est del vallone Lamuro o Landro, per indi deviare a

Bud sino a 250 metri circa, a Sud-Est del mulino che è prossimo
al sottostante stradale.
1)a quest'ultimo punto, e per una lunghezza di km. 2 circa, sino

cio& all'incontro della trazzera che viene dalla regione Piscopo

corre parallelamente al Valloncello scorrente tra le regioni Piscopo
e Zaffuti, per indi deviare ad Est sino a 400 metri Est del Val-
lone Maltempo, parallelamente al quale si dirige verso Nord sino

a incontrare lo stradale Giuliana-Chiusa che accompagna sino a

300metri circa a Est del km. 4, per indi deviare di nuovo verso

Nord e con la trazzera ch'è a Ovest del vallone Quaranta andare
al confine.
In ultimo, accompagnandosi con questo, arriva al punto che si

prese come base della descrizione.
30. Comune di Prizzi.

Vi sono cinque zone malariche.
La prima zona malarica ha un perimetro che comprende da una

parte il corso del fiume Amendola e dall'altra la linea che, per-
correndo mezzo chilometro circa del confine corleonese dalla parte
della regione Palme e deviando a Nord-Est, va ad unirsi al con-
fine stesso dalla parte della regione Amendola. Or la linea peri-
metrale di questa zona che si svolge in pieno territorio di Prizzi

dista 500 metri circa dal fiume.
Il perimetro della seconda zona malarica comprende dalla parte

settentrionale il corso del fiume Centosalme e dall'altra una linea
che incominciando sul confine col Corleonese, o precisamente 800

metri circa a Nord della Casa Amendolotta, procede verso Sud-
Est, corre per la distanza ora detta parallelamente al fiume. Ar-
rivata a Nord del cozzo di Giardo Sottano devia descrivendo una

curva verso Sud per correre parallelamente al vallone di Giardo,
finchè incontrata la mulattiera che viene dalla regione omontma

devia decisamente a Sud.

Dopo circa 500 metri volta verso Est sino ad incontrare dal-
l'altra parte del vallone l'ora detta mulattiera. Da questo ultimo

punto devia a Nord e dopo un chilometro circa ad Ovest in ma-

niera di correre alla distanza di 200 e 500 metri parallelamente
al detto vallone Giardo e al flume Centosalme.
Il perimetro della terza zonamalarica costituisce quasi un paral-

lelogrammo, i cui lati maggiori sono costituiti dal tratto del vallone
Rima, sul confine con Vicari, e da una linea parallela al suddetto
vallone, e i lati minori da due brevi tratti di confine con Vicari
(Nord) e Castronovo (Sud) della lunghezza di metri 300 circa.
Il perimetro della quarta zona malarica, incominciando nel con-

fine col Vicarese, laddove questo è intersecato dalla mulattiera
che viene dalla casa Valenza, per 400 metri circa procede verso

Sud-Ovest con la stessa mulattiera, indi deviando a Sud arriva
sino all'altra mulattiera, che viene dalle vicinanzo della casa

Chiotto.
Da questo punto s'avvia alla volta delle case Blando, Chiotto,

Rizzuto, Cordova, Uccollo, Cristina, Coniglia, Vaiana, De Ninfa,
Fachea, Vallone, sino alla Cappella S. Antonio. Da quest'ultimo
sito volge ad Ovest, seguendo la mulattiera che, intersecando lo
stradale interprovinciale e da questo in poi deviando a Sud, ar-
riva sino alla borgata Filaga, e da questa va alla casa Stri-
calora.
Da quest'ultima casa va ad unirsi allo stradale di Lercara o

poi col detto Vallone S. Antonio che segue fino al punto in cui
il confine con quel di Castronovo cambia direzione, deviando ad
Est. Indi incomincia a correre parallelamente al Sant'Antonio, che
si lascia 400 metri circa a sinistra, sinchè arriva al vallone Mer-
gana e indi al punto di partenza.
Il perimetro della quinta zona malarica incominciando sul con-

fine con la frazione di Bisacquino, o precisamente nel punto in
cui questo .è interseeato dalla mulattiera che viene dal km. 21
dello stradale di Corleone, e scende a Sud sino a incontrare il
km. 27 dello stradale di Palazzo.
Dal km, 27 devia a Sud-Est mantenendosi costantemente circa

400 metri di sopra del tributario del Sosio e sioo ad arrivare sul
confine con quel di Castronovo.
Indi seguendo una direzione opposta arriva un poco sopra del

km. 29 del detto stradale di Palazzo per seguire questo sino al
confine.
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Da quest'ultimo punto arriva al fiume col quale si accompagna

sino al punto di partenza.
40. Comune di Palazzo Adriano.

Vi sono tre zone malariche.
Il perimetro della prima zona malarica incominois pul confine

con quel di Prizzi, e precisamente sul punto in cui questo & in-

tersecato dallo atradale che viene da Palazzo. Segue questo stra-

dale sino al km. 32, per indi andare incontro alla sopastante
rivolta dello stesso stradale trovantesi a oriente dell'abitato, e

prooisamente a 250 metri Sud del km. 33. Indi arriva sul peri-
snetro orientale del paese e lo costeggia per andare alla volta del

km. 35 dello stradale di Bisacquino.
Da questo punto, passando per il Santuario della Madonna

delle Grazie, incomincia a correre parallelamente al Sosio, che si
lasoia oirca 800 metri a Nord, e sino a incontrare il confine della

provincia di Girgenti, che segue sino al fiume stesso.

Infine con quest'ultimo corre sino al punto che si prese come

base della descrizione.
Il perimetro della seconda zona malarica incomincia nel punto

dovo il confine della provincia di Girgenti è intersecato dalla

trazzera che, venendo da questa provincia, va a passara per le case

Ficiuzza, Canale ecc.

Per circa km. 3 segue questa, finché all'altezza della seconda

casa Çanale, volge a Nord e per km. 4 corre parallelamente al
vallone Gebbia, che si lascia circa 400 metri a Est, indi s' invia
alla volta della trazzera che viene dal feudo Gebbia e la segue

por un ohilometro circa a Sud-Est. Indi ancora devia a Sud per
andare alla volta della casa Petrosedda, dopo della quale corre
parallelamente al detto vallone Gebbia, che si lascia 400 metri
circa a Est, va alla volta della Rocca della ferita, dalla quale in

poi incomincia a correre parallelamente al confine Sud, che di-

stanzia di circa un chilometro, e sino a 200 metri Nord della casa

Spicohiafave, dopodichè, unitosi al detto confine, lo accompagna
sino al punto basilare della descrizione.
Il perimetro della terza zona malarica incomincia sulla trazzera

che dall'abitato si dirige verso Sud-Est passando 300 metri circa
a oriento della sorgiva Puccia.

Dapo un chilomotro circa di tale percorso la linea perimetrale
volge verso Nord-Ovest per andare a unirsi all'altra trazzera che

parte dalla Fontana grande e la segue per circa metri 100. Indi

deviando a Est arriva sul punto che si prese come base deÏIa
descrizione.

41. Comune di Roccamena.

Tutto il territorio comunale nei suoi limiti attuali costituisce

zona malarica,
42, - Comune di Alia.

Vi sono due zone malariche,
La prima zona comprende il tratto di territorio comunale deli-

mitato da una linea che incomincia sul confine territoriale, dalla

parto orientale del Monte Bagiura, e si dirige verso Est con la

trazzera che va sul Cernigliaro dalla parte della casa Vassallo

per indi, a circa 300 metri da questo deviare più a Sud-Est e

correre parallelamente al detto Vallone Cernigliaro.
Dopo km. 3 lg2 circa di tale andamento devia per andare alla

volta della casa Goccione di Acqua Grande, per indi unirsi Alla

prossima trazzera e con essa deviare per circa 400 metri verso

Sud Dopo questo punto devia ad Est per andare all'altra casa di

Goccione della Cavera, dalla quale in poi correndo di nuovo pa-
rellelamente al Cernigliaro va a incontrare il confine di Solafani
accompagnandolo sino a 200 metri Nord del vallone Incatenato.

Da quest'ultimo punto correndo parallelamente al detto vallone

Incatenato va a incontrare nuovamente il confine col quale arriva
sul punto che si prese come base della descrizione.
La seconda zona malarica comprende if tratto di territorio co-

munale delimitato da una linea che incomincia sul vallone Ra-

giura a circa 500 metri Est della casa Guccione e per 300 metri

circa si dirige a Sud e indi a Ovest sino alla località detta Passo

di Lupo, e da questa va sullo stradalo col quale corre sino al

sito detto La Marchesa. Per circa un chilometro e mezzo continua

a correre parallelamente al vallone Lavatore o Zappalanotte fino
cioë a inconti•aro la trazzera che si svolge ad Ovest del cozzo

Žolfara, indi va verso Nord e a 300 metri circa a Est della casa

Cardinale devia a Oriente sino alla casa Spataro. Da questa ul-

tÌmá g2pammina con la trazzera che va a passare per le pro-

p'rieth Masdard, ßehastiani, Federico, Martino, Federico,
Barcovec-

chio e Sireef sino a 506 Anetri Sud di quest'ultimo sito, per do-

Viare a Sud-Ovest e andarsi a unire allo stradale, col quale
corre

sino al confine. In ultimo con questo arriva al punto
che si preso

come base della desörizione.
48. Comune di Baucina.

Vi sono duo zone malariche:

Il perimetro della prima zona malarica comincia sul confine

dolla frazione di Ventimiglia a circa 600 metri a Est del vallono

Sercia, e si accompagna con la trazzera della R. Favorita sino a

300 metri sopra al vallone Passo Avnendola o da questo punto

deviando a Est, per un tratto di un chilometro va a toccare la

trazzera che porta alla casa Carlino. Indy yoltando in direziono

Sud-Est per un tratto di metri 900 lungo la era detta trazzera

ta a toccare il vallone anzidetto. Da questo punto formando una

curva verso Ovest corre parallolamente col detto vallene Amen-

dola distanziando da questo per circa 300 metri fino a torcare il

confine territoriale di Bolognetta.
Infine deviando verso Est corre lungo il vallone Sercia fino a

toccare il confine della frazione di Ventimiglia e indi, voltando a

Est, arriva al punto di partenza.
Il perimetro della seconda zona malarica incomincia nel punto

in cui il confine con quel di Villafrati e intersecato dallo stra-

dale veniente da quest'ultimo territorio e lo segue sino all'in-

contro della trazzera che viene dalla casa Traina (Villafrati), indi
unendosi con quest'ultima e poi col citato stradale arriva not

punto che si preso come base della descrizione.

M. Comune di Ciminna.
La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale do-

limitato da una linea che incomincia sul perimetro settentrionale
dell'abitato sul punto in cui si parte la trazzera che si dirige a

Nord-Est.

Segue il perimetro Nord-Est e Sud dell'abitato per poi, incontrata
la prima trazzera che viene dallo stradale di Baucina, deviare a

Sud-Esí per , andare a unirsi all'altra che va a passare per le

propriefa Cannizezaro, Pernice e Ansaldo. Da quest'ultima pro-
prieth si dirige verso Nord accompagnandosi con I'altra trazzera
che risalisce all'abitato, o la segue sino a circa 100 metri a Sud

da questo, per indi deviare verso Est e Nord-Est per andare a

pássare per la proprieta Greco, Gultilla Leone, Piraino. Da que-
st'ultimo sito devia nuovamente ad Est per correre parallela-
niente al vallone Fagiano, che si lascia circa mezzo chilometro a

Nord; e dopo chilometri 2 di tale direzione devia a Sud per an-

darsi ad unire alla trazzera che va a passare per le proprietå
Piscitello, Cocchiara, Grimaldi, ecc. e che segue sino alla pro•

prietà ora detta di Grimaldi. Dopo ciò va alla volta dei burroni

di Serra Ciminna, che costeggia poi sino ad incontrare la traz-

zera, che attraverso la regione Carannello, conduce alla proprieth
Villafranca, e la segue fino in quest'ultima, per indi andare ad

incontrare l'altra che porta nella regione Casena. Segue questa
trazzera e poi l'altra che si sviluppa a Sud del cozzo Palmeri

sino al confine, col quale corro sino al punto che si prese come

base della descrizione.
46. Comune di Caltavuturo.

La zona malarica comprende il tratto di territorio comunale

delimitato da una linea che incomincia sul confine di Salafani,

a circa 500 metri a Sud del fiume Salato, per dirigersi parallela-
mente a quest'ultimo verso Oriente, sino ad incontrare la seconda

trazzera a contare dal confine. Con quest'ultima devia verso Sud

per andare sullo stradale veniente da Cerda col quale s'accom-
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pagna a Sud per circa un chilometro, cioè sino a 230 metri a

Ovest del vallone Gangitano. Lasciato lo stradale continua a scen-

dere parallelamente all'ora detto vallone sino a lambire, in pros-
simità del casale detto la Giovannuzza, il confine di Selafani, ar-
rivando fino all'altezza del casale stesso. Indi deviando a Est va

a incontrare a 250 metri Sud del vallone la terza trazzera a con-

tare dal confÌne o la segue fino al bivio che è a Sud della Vigna del
Medico.
Dopo ciò per 800 metri circa procede verso Nord-Ovest, e indi

per 500 metri circa verso Sud-Ovest sino ad arrivare, cioè, a 200

metri a Est del Gangitano parallelamente al quale si dirige verso
Nord sino a 500 metri Sud del fiume Salato, parallelamente al

quale corro verso Oriente. Quindi attraverso la località Monte,
Prestinuso e Giamiretti procede parallelamente al Fichera, che
distanzia di circa 600 metri a Est e sino ad arrivare sul bivio
della trazzera della regiono Chiusa, e proseguendo sino a 200 me-
tri a Nord del vallone Inestra. Da questo punto devia verso Sud-

Ovest, parallelamente all'ora detto vallone, e dopo circa chilo-
metri 2 di tale direzione volge a Sud-Est, oltrepassando di 200
metri il vallone ultimo menzionato. Risalendo a Nord-Est, con-
servando anche. da questa parte un andamento parallelo all'Ine-
stra arriva sulla trazzera che dalla regione Chiusa, va nell' al-
tra di Ginestra, tangendola a 500 metri dal vallone. Indi deviando
a Sud-Est va a passare per la casa Di Marco, proseguendo oltre
nella stessa direzione sino ad unirsi al sentiero veniente dalla
cast Ajosa,
A 500 metri Ovest da quest'ultima incomincia a correre paral-

1elamente al Fichera sino ad arrivare alla casa Balate, dalla;quale
si roca all'altra ch'è a Sud della valle Chiusa e quindi all'altra
ch'o a Nord del vallone Fondaco. Da quest'ultimo sito, infine, va
alla casa San Vitale, e indi, parallelamente al Fichera, sul con-
fine territoriale, e coa questo al punto che si prese come base

della descrizione.
46. Comune di Castronovo.

L'intero territorio comunale nei suoi limiti attuali à zona ma-

larica - se ne eccettuano sette zone immuni.
Il perimetro della prima zona immune incomincia dalla casa

Tortorese, a Nord-Ovest del cozzo Fra Bernardo e prendendo la

direzione di Sud arriva nel fabbricato del Feudo Mercato Bianco,
indi da questo deviando verso Est arriva all'abbeveratoio che tro-
vasi a Nord del cozzo Moniello, e poi, deviando a Nord passando
per la casa Palazzolo arriva nell'altra di lione. Da quest' ultima,
deviando a Ovest arriva nella casa Tortorese di cui in principio.

11 erimetro della seconda zona immune incomincia sul confine

con quel di Lercara, un chilometro circa a Sud-Est del tunnel

ferroviario e l'accompagna sino a 300 metri Nord della casa Pe-

coraro, per indi deviare verso Sud-Est fino alla casa Fusinato. Da

quest'ultima con direzione varia va a passare per le case Bongio-
Vanni, Mercieddo e Giordano continuando fino alla casa del feudo
Itaisivito. Da quest'ultima località dirigendosi decisamente a Est,
arriva sino a 500 metri circa Ovest del fiume Torto, dalla parte
che resta sul confine con quel di Sclafani, e indi deviando verso

Bud va all'incontro della trazzera conducente alla casa Longo e la

segue sino in quest'ultimo punto per continuare a correre paral-
1elamente al suddetto fiume sino al confine con la provincia di
daltanissetta. Indi ancora segue l'ora detto confine sino a circa

700 metri Est del fiume Platani per deviare verso Nord-Ovest e

correre parallelamente a quest'ultimo a incontrare il suddetto con-

Sne di Lercara che accompagna sino al punto che si prese come

base della descrizione.
Il perimetro della terza zona immune incomincia anche esso sul

confine con quel di Lercara nel punto in cui questo è attraver-

sato dalla trazzero che venendo dal Lercarese va a passare in pros-
aimita della casa Cannolla per andare all'abitato passando a Sud

delle Rocche di Caruso e a Est della Reg. Cassero, e la segue

sino all'abitato stesso.

Indi costeggiando il perimetro orientale e meridionale di questo

va alta volta del fabbricato del feudo Baronaggio per indi unirsi

alla prossima trazzera e con essa andare sullo stradalo di Lercara

che accompagna sino al confine.
In ultimo, seguendo questo, arriva al punto che si prese come

base di quest'altra descrizione.
Il perimetro della quarta zona immune incominciando sul con-

fine di Girgenti, a circa 600 metri Est del fiume Platani si dirigo
alla volta della trazzera che va a passäre per i siti della Mari-

nedda, Quarto del Cuono e Zotta di San Giovanni per seguirla sina
a circa 400 metri del vallone Cucugliannaro e correndo a Sud ar-

riva sul detto confine di Girgenti, che accompagna sino al punto
di partenza.
Il perimetro della quinta zona immune incomincia anch'esso sul

citato confine di Girgenti, nel punto in cui questo è interessato

dalla via Prizzi-Casteltermini a Est della Serra Leone, e la segue
sino a 200 metri circa a Nord del vallone Cannella per indi de-

viare a Est e dirigersi alla volta della Conigliera e da questa sulla
Via San Stefano Lercara.
Per due chilometri circa segue quásta per poi dirigersi verso

Nord-Ovest e andare a raggiungere lo stradale Lercara sul quale
corre sino al confine con quel di Prizzi.
Accompagnandosi con questo arriva allo stradale Prizzi-Bivona

e lo segue sino al confine di Girgenti, col quale va al punto di

partenza.
11 parimetro della sesta zona immune incominciando col costeg-

giare i burroni a Nord del cozzo Volturo e del Pizzo del Corva

si dirige verso Est sinehè, incontrata la trazzera del feudo Pupo
l'accompagna sin sullo stradale di Lercara col quale ultimo corre

sino nel feudo Cariaci per indi proseguire alla volta del fabbri-

cato ch'è in quest'ultimo e incominciare a correre parallelamente
al vallone di S. Antonio che distanzia di circa 400 metri.

Arrivato a circa 300 metri Sud del confine, con quel di Prizzi
devia a Sud-Est per andare a passare per la casa della Quercia e

por l'altra dello Standuto.
Indi, proseguendo oltre, arriva al punto che si prese come base

della descrizione.
Il perimetro della settima zona imniune incominciando nel con-

fine di Prizzi, nel punto in cui questo ð intersecato dalla trazzera

del feudo Argento si dirige con essa sino alla via Lercara-Friddi,

indi s'accompagna con questa e poi con l'altra trazzera che ri-

c>nduce al suddetto confine col quale va al punto di par-

tenza.

47. Comune di Lercara Fridli.

Vi sono tre zone malariche.
Il perimetro della prima zona malarica incomincia sul perimetro

settentrionale dell'abitato e s'avvia con il sentiero che conduce in

prossimità della casa Sacheli per indi andare alla volta della R. Ba-
latedda correndo parallelamente al vallone Landro ; indi incon-

trata la trazzera che porta alla C. Lucania la segue per circa

metri 800 per poi deviare a Est e indi, dopo 700 metri circa a

Sud-Est, sino a in:ontrare la trazzera che viene dalla casa Fon-

tana e che segue sino al confine.
In ultimo col confine stesso coi·re sino al punto che si prese

come base della descrizione.

Il perimetro della seconda zona malarica incomincia sul confine

di Roccapalumba, a circa 600 metri Ovest del fiume Torto e cor-

rendo in direzione Sud parallelamente a questo va alla volta della
casa Rotolo, dalla quale deviando a Ovest incomincia a correre

parallelamente al torrento che proviene dalla contrada Le Grotti-

ceddi.

Arrivato alla stazione per birca metri 300 volge a Sud e poi a
Ovest per arrivare al confine col linale corre sino al punto di

partenza y

ll perimetro della terza zoita malarica incomincia sul corifine

con quel di Vicari, a circa un chilämetro e mezzo Nord-Ovest del-
l'abitato per dirigersi a Sud-Ovest e dopo 400 metri circa a Sttd-

Ëst, arrivando 1 prodmo stradale che incontra a oirca un thi-
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lometro dall'abitato o che segue per circa un chilometro Sud-
Ovest.
Da questo punto si dirige verso le case di Nicolosi, De Felici•

Mioeli, Padella, Sartori e indi sul confine di Castronovo, che in-

contra oiroa a m. 700 Sud del vallone Morello.

Segue questo confine fino allo stradale e con esso arriva al

punto di partenza.
18. Comune di Roocapalumba.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona malarica comprende il tratto di territorio comu-

nale limitato da una linea ohe incomincia sul confine di Vicari, a
circa metri 200 Est del vallone Reinella per un chilometro e

mezzo circa corre verso Sud-Est con la trazzera che porta all'abi-
tato.
Indi devia verso Sud-Ovest per andare sul confine, col quale

si accompagna sino al punto che si preso a baso della descri-
zione.

La seconda zona malarica comprende il tratto di territorio co-
munale limitato da una linea che incomincia a correre con lo
stradale che dall'abitato porta in quel di Vicari, einehó ineen,
trato il confino lo segue fino ad incontrare la trazzera che,
passando per la casa Vallone, porta nel feudo S. Filippo e la

segue sino a mezzo chilometro Sad del fabbricato 4ell'ora detto
feudo.

Indi, deviando verso Sud, arriva sul confine di Lercara, a girca
metri 200 Ovest della linea ferroviaria di Girgenti,
Infino corrondo col oonfine territoriale arriva al punto di par-

tenza.
49. Comune di Soiara.

La zona malarica comprendo il tratto di territorio comunale
delimitato da una linea che incomincia dalla parte di Nord sul
fiume Torto, e precisamente dove questo vi riceve le acque del
vallono Scarcella che forma un tratto di cònfine con quel di Ter•
RIDI.

Per 80Ó metri circa corre col detto confine, ma foi devia verso
Sud o va alla volta del Castel Reale e-indi si unisco con la traz-
zora che va a passare per Sciara e il Priso di Sciara per arrivare
enl confine con quel di Caccamo.
Da questo punto in poi segue il confine 'territoriale sino al

punto di partenza.
50. Comune di lšelafani.

Vi sono quattro sone malariche.
Il perimetro della prima zona malarica incomincia sul confine

di Cerda, a 600 metri circa Ovest del nume Grande, o per mezzo
hhilometro circa si dirige'verso Sud-Ëát; indi devia Afso Sud-
Ovest in'¾odo da co kere patallelinnänto al'finnie Salato,iche di-
stanzia di circa 600 metri Est, o ciò sino alla casa Sorve-
glianza.
Da quest'ultima per due chilometri circa devia verso Ovest alla

volta del feudo Cardellino, e indi a Sud-Ovest per andare ad in-
eòátrare a ún òhilometro circa dal nine diŠfõilf£¾ggiore la
trazzera che dal territorio di quest'tiltimo Cómune po'rta alla
Granza Soprana, e la segue sino in t¡uest'ultimo sito per ptose-
guire alla volta della Granza Sottana.
Da quest'ultimo punto incomincia nuovamente con direzione pa•

rallela a correre al Anme Salato, cite distanzia sempre di circa
600 metri Est, finché a 400'inetri oina del va11oile Castelluzzi
devia verso Orest e per un ahil metro s'ineammina parallela-
mente ad esso, per quindi deviare verse Nord-Ovest, poi per 400
metri circa a Bud-Ovest e poi ancora per un altro chilometro a

Sud-Est; in modo che con queste tre ultime direzioni circoscrive
la parte malaana della valle di Lupo.
Quindi corre ancora paiallelänkente al Wallone Castelluzzi, e

oi6"sino a incontrare il bonano di ValledoÍmo che segue Sno a
800 metri circa Sud del detto Vallone. Da quest'ultilho punto,
corrondo ancora parallelamente al Castelluzzi va-a passare per la
casa Caramendola per proseguiro oltre a inòontrare nuovomente

il confine di Vallodolmo col quale si accompagna sino a 300
metri circa Sud del Vallone Niscema.
Da quest'ultimo punto va sul confino di Caltavuturo che in-

contra a circa 400 metri Nord del cozzo Diavoletto e con esso si

accompagna sin presso l'abbadia di Selafani, per deviare a Nord-

Ovest aino a incontrare la trazzera che porta nel feudo San Lo-

renzo.

Indi s'accompagna per circa due chilometri con questi.
Dopo ció per altri due chilometri s'incammina con l'altra traz-

zera che porta sul confine di Caltavuturo por indi deviare a
Ovest sino a incontrare l'altra trazzera più a occidente, con la
quale s'accompagna per circa Km. 2 l¡2.
Dopo cio per un chilometro devia a Ovost, finchè corrondo pa-rallelamento al fiumo Salato s'avvia sul contino e lo segue sinoal punto che si prese come base della desorizione.
Il perimetro della seconda zona malarica incomincia sul confine

con quel di Montemaggiore, a circa 200 metri Nord del vallone
Coseaccina, o si dirige verso Est, in modo da correro parallela-
mento, a questo, che distanzia di circa 200 metri. Ciò sino a in-
contrare 14 tragera che va a passare a Est del Monte Fontanaz-
ze, e che segue per circa 4')0 metri, verso Sud

,
indi devia a Ofest

per correre nuovamente in dirosione parallela al detto vallone
Coscaccina (che anohe da questa parte distanzia di circa 200 me-
tri) sino a 800 metri Est del vallone Cernigliaro Indi sino a 100
metri Nord della casa Imatona corre parallolamente al detto val-
lone, distanziandolo di circa metri 300 per poi deviare a Sud, o
dopo 600 metri circa a Ovest sino al oonfine, col guale s'aooom-
Pagna sino al punto di partenza.
Il perimetro della torza zona malarica incominciando a circa 200

metri Nord del vallone Fontana Murata, segue quest'ultima, bol
quale corre parallelamente sino alla regione Casciaro, per indi
deviare a Est o, dopo 400 metri a Sud per correre anche da que-
sto lato per la detta distanza parallelamente al detto vallone ..

Arrivato sul confine lo segue sino al punto di partenza.
Il perimetro della quarta zona malarica incomincia sul confine

con quel di Caltavuturo, nel punto in cui questo è intersecato
dalla trazzera che venendo da Valledolmo, e passando a Sud del
Pizzo S. Pieri, porta nella regione Selafani, in quel di Caltavu-
turo - Per circa 250 metri s'accompagna con questa verso Ovest,
e poi deviando a Sud ta a riunitsi all'altra trazzera che porta
nel feudo Miano - in questa ditezione corre parallelamente al fal-
lone della detta regione Sclafani.
Incontrata la mentovata trazzeta nel feudo Miano la seguo fino

al confine, ed indi con questo corre sino al punto che si prese a
base della descrizione.

51. Comune di Vicari.
Vi sono due zone malaricke:
La prima zona malarica comprende il tratto di territorio coinu-

nale limitato da una linea che incomincia sul confine con quel di
Caccamo; a 500 metri circa Est del San Leonardo per dirigelsi
verso Sud e dopo un chilometro e mezzo circa verso Est, sino a
incontrare nuovamente l'ora citato confine. In queste due dÌreziòni
corre parallelamente al Yallone Macaluso che dists.nzia di circa
400 metri.

Per circa metri 800 corre al confine por indi deviare verso Est
sino a incontrare la trazzera ohe da San Leonardo porta a Roo-
capalumba e che segue sino a incontrare il confine di quest'ulti-
mo Comune. Incontrato questo l'accompagna per circa un chilo-
metro e mezzo per deviare verso Nord-Ovest e correre parallela-
mento al vallone Rovella.
Dopo un chilometro e mezzo di questa direzione devia verso Sud

- Ovest in modo da correro parallelamente al vallone Cacatosaico
che distanzia di circa inetri 400, o dopo ancora duo chilometri ò
mezzo di tale percorso si dirige alla volta della casa delle Serve,
per indi deviare verso Nord e dirigersi alla volta della massoria
detta del Vescovo di Palermo, dell'abbeyeratoio che trovasi più a
Nord e delle masserie Pecoraro e Ansalono - Da quest'ultimo
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punto devia verso Est correndo parallelamente al fiume Vieari, e

olo sino a incontrare la stessa trazzera, la quale & quella che tro-
-vasi a Est della proprieta Lupo e che porta all'abitato e Inoon-
trata l'ora detta trazzera la segue aino-all'abitato stesso, di cui ne
percorro tutto il perimetro di Nord, Est e Sud, per indi ridiscen-
doce con l'altra trazzera che va a passare per-layi•iiprieth Ligre-
ni o che segue sino in quest°ultimo paqto.
'Í)ope oið por un chilometro corre parallelamente al Vicari che

distanzia di circa m. 500 e poi dirigendosi verso Sud in modo da -
oirrero parallelamente alla distanza di m 300 al vallono che viene
dal fondo Carecamattana lo segue sino a m. 400 Est del sito del
Feotto por indi dirigersi alla volta di quest'ultimo. Indi ancora
davia verso Nord andando a passare per la -proprieth Ciminna e

per i burroni della Serra di Sparacogno sino
_

al bivio che renta

in prossimità della Cappella di S. Domenico, dopo del quale inoo-
mincia a correre di nuovo parallelamente al Vicari, che distanzia
di circa m. 400, e ai valloni Margana o Riena, sino a che in con-
trada Riena incontra il confine di Castronovo che segue sino a
incontrare l'altro di Prizzi col quale s'accompagna per circa un

chilnnetro e mezzo sino al feudo Roddo-Parrino. Indi correndo
parallelamente al detto vallone Riena e all'altro della Margana,
che d.stant.ia si l'uno che l'altro di circa m. 300, va a unirsi nuo-
vamento al confine di Prizzi che accompagna sino a 400 metri
Nord dell'ora detto .vallono Margana.
Da questo ultimo punto cosi determinato si dirige verso Nord-

Est per andare alla volta della casa Uddo, dallaqualedirigendosi
verso Est corre parallelamente al Contosalme, sino a incontrare il
confine del territorio col qualo- si accompagna sino al punto che
si prose come base della descrizione.
La seconda zona malarica comprende il tratto di territorio co-

manale delimitato da una linea cho incomincia sul passo di Pa-
lermo, metri 400 a Nord di Lorcara, o va alla volta della casa

Caltabellotta, dalla quale incomincia a correre parallelamente al
vallone Landro, che distanzia di circa metri 300.
Per circa km. 4 di tale direzione si unisce al confine per ri-

discendere alla volta dell'anzidetta casa di Caltabellotta.
52. Comune di Valledolmo.

Vi sono tre zone malariche.
Il perimetro della prima zona malarica incomincia sul tratto di

conine che si dilunga a Ovest del vallone Castelluzzi, e alla di-
stanza di circa 200 metri da questo.
Da tal punto scende verso Sud correndo parallelamente al detto

Vallone, che distanzia di circa 200 metri Est.
Dopo km. 2 112 di tale direzione devia a Est. e dopo 400 metri

circa verso Nord, in modo da correre nuovamente con direzione
parallela al Castelluzzi, che anche da questa parte distanzia di
circa metri 200.

,Arri.vato sul coyfine lo segue aino al punto ohe si prese come
base della descrizione.

Il perimetro della seconda zona malarios incomincia sul confine
di gelefoni, a 300 metri a Sud del vallane di Niseemi, per correre
parallelantente al detto Vallone sino a incontrare dalla parte op-
posta lo stesso conâne, col quale s'accompagna sino al punto di
partensa.
Il perimetro della terza zona malarica incominciando anch' essa

.aul sonine di Solafani, a circa 150 metri Est del Vallone Seia-

razza, corre verso Nord con direzione parallela a questo, per indi
dopo km.2, deviare a Ovest, e dopo 300 m. otroa verso Sud, in modo
da andare sul confine di Caltanissetta, col quale corre sino al-
I'altro di Solafani, e con questo al punto che si prese come base
della descrizione.

Visto, d'ordine di Sua Maestin
II Jifinistro dellysterno

GIOLITTI.

8 Numero 1 deMa Raccolta ujßciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto : -

VITTORIO LEMANUEDÏ TII
per grazia di Dio e per volonth 'délla Nazione

RE D*ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 31 dicembre 1903,
col quale l'UfBeio di Presidenza della Camera dei De-

putati notifico essere vacante il Collegio elettorale di
Iseo (Brescia) ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Iseo ð convocato pel giorno

31 gennaio 1904, afRnchè proceda alla elezione del pro-
prio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 7 febbraio successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, 15 Guardasigini: Roxonsrn.

La Raccolta D/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. DVIII (Dato a Roma il 13 dicembre 1903}, col

quale il Comune di Portolongone è autorizzato a

continuare a riscuotere per i vetrami e cristal-
lami e per altri generi un dazio di consumo.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. DIX (Dato a Roma, il 13 dicembre 1903), col quale

l'Asilo infantile < Arnaldi » di Briga Marittima
viene eretto in Ente morale e ne viene approvato
lo statuto organico.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. DI (Dato a Roma, il 18 dicembre 1903), col quale

data facoltà al Comune di Nicastro di applicare
nell'anno 1904 la tassa di famiglia col limite mas-
simo di L. 200 (duecento).

N. DII (Dato a Roma, il 13 dicembre 1903) col quale
6 approvato il Regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia nei Comuni della Provincia di Ca-
tanraro, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa nelle adunanze in data 21 febbraio
1902 e 13 luglio 1903, in sostituzione del Regola-
mento approvato con Reale decreto 13 luglio 1890
n. MMMDCCCLIX.
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ILEGITO D'ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 52, dal 21 al 27 dicembre 1903.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 3. ·;

Peste bovina

Pleuro-polmonite
contagiosa

Cuneo Cuneo Centallo . . . . . . bovina l - l - 1 -

> Mondovl Benevagienna. . . . > I - 1 - 1 -

Nonara Novara Novara . . . . . . a I - l - l -

Piemonte . . . . . . . . . . . .
. . 8 - ß - 8 -

Pavia Mortara Zenne . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Bergamo Bergamo Vall'Alta
. . . . . » I - I - I -·--

Brescia Brescia Caprano del Colle. . > I - l - l -

Salð Saproponte . . . . a l - 1 - 1 - -

Verolanova Cigolo . . . . . .
s I - l - 1 -

Mantosa Revero Quigentole . . . . > l - l - 1 -

Lombardia .............. 6 - 6 - 0 -

Carbonchio
Vicenza Vicenza Caldogno . . . . . bovina 1 - l - I .-

ematico
Belluno Belluno Belluno . . . . . . > I - 1 - 1 --

Veneto ................ 2 - 2 - 2 -

Perugia Perugia Castiglion del Lago. bovina 1 - I - l -

> Marsoiano . . . . a 1 - l - 1 -

Massa Martana . . a 1 - 1 - 1 -

Rieti Amolia. . . . . . . ovina 1 - 5 - 5 ----

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
4 - 8 - 8 ---

Roma Frosinone Giuliano . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -...

Lasio ............ .... 1 - 1 - 1 -

Campobasso Larino Ururi . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Adriation . . .
1 - , 1 | - 1
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o , . A1 IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CONUNE y gg Ë $ $ •g j $

Brescia Brescia Bagnolo Mella . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Lombardia ............... 1 - 1 - 1 -

Carbonchio,
BiBt0BlatiCO Piacenza Piacenza San Giorgio Piac.

. bovina 1 - 1 - 1 -

Ferrara Ferrara Copparo . . . . . > l - 1 - 1 -

Emilia................. 2 - 2 - 2 -

Cuneo Alba Corneliano A. . . .
bovina 1 - I l - -

Torino Pinerolo Cumiana . . . . . > 2 - 42 - - 42

a > Pircerolo
. . . . . > 2 - 34 - - 34

Torino Carmagnola . . . . > 1 - 2 - -- 2

Vinovo . . . . . . a l 3 - 3 - -

Alessandria Acqui Nizza Monferrato . .
> 2 5 - - - 5

a Alessandria Valenza . . . . .
> 1 5 - - - 5

Quargnento . . . . > l 3 - -
- 3

Asti S. Michele d'Asti . .
> 6 25 - - - 25

a Novi Ligure Tagliolo . . . . . .
> l 3 - - - 3

Tortona Piovera
. . .

. . .
> 2 35 - 35 - -.

Novara Mortara Novara . . . . . > l 7 - - - 7

Piemonte . . . , . . . . . . . . .
21 88 70 89 - 126

Pavia Mortara Castellaro Giorgi . . suina l 5 - 5 - -

Frascarolo . . . . . bovina l 24 - 14 - 10

Afta Opiz00tiCS Langosco . . . . . > 2 18 15 - - 33

Mede ....... > l 3 - - - 3

Id. suina 1 24 - 24 - -

Golferenzo . . . . . bovina 3 32 3 - - 35

Retorbido. . . . .
.

> 3 45 - - - 45

Milano Abbiategrasso Cistiano . . . . . . > 1 107 27 - - 134

Id. suina 1 2 - - - 2

Milano Milano . . . . . . bovina 4 - 6
- 6 -

Como Como Albiolo . . . . . . > l 3 - - - 3

ßondrio Sondrio Talamona . . . . . > l - 5 - - 5

,
Lombardia . . . . . . . . . . . . . 20 268 50 48 6 270

Genova Savona Savona. . . . . . . bovina l 3 - - - 3

Liguria ........... .... 1 8 - - - 8

Piacenza Piacenza Nibbiano . . . . . bovina 5 30 - - - 30

Bologna Bologna Bazzano . . . . . . a l 6 - 2 - 4

a Crespellano . . . . > 5 13 - - _.
I 13
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o-- la AlWINALI

MÂLATTIA PROÝlÑGIA CIRCONDARIO COMUNE

Bologna Bologna S. Agata Bol. . . . bovina l 2 - 2 - -

umilin.......e.......... IS ð1 - 4 - 47

Macerata Camerino Camerino . . . . . bovina 1 -
.

2 - - 2

Marohe ed Umbria . . . . . . . .
1 - 2 - - S

.

Segue
'

A.fta epiBOOMOg Roma Civitaveoehia Cerveteri . . . . . borina l - 2 - - 2

s Viterbo Orte . . . . . . . a 1 - 1 - - I

I.azio .....s....... ... 2 - 8 - - 8

Trapani Trapani Pantelleria . . . . ovina 1 3 - l - 2

Siallia................. 1 8 - 1 - S

I \ \
9 .

I Firenze «Firenze i Bagno a Ripoli . . I bovina .
.

I 1 - - - 1

Tosoana)............... 1 1 - - - 1

Tuberoolosi Roma Roma | Roma . . . . . .
Í bovina 9 - 9 - 9 -

I.azio ................. 9 - 9 - 0 -

Lecco Leooo Lecco . . . . . . . ei¡nina 1 1 - - .... I

s
'

' s Civate . . . . . . .
> 1 1 - - 1 ....

Bergamo Borgamo Bergamo . . . . . . > l 3 - - - 3

I.ombardia...,e...... ... 8 5 - - 1 &

JVrense Firense Seato FiŠntino . equina l 1 - - - 1

Tosoana.............•.• 1 1 - - - 1

Roma Roma Roma . . . . . . . equina l 1 - - l -

p - Frosinone Piperno . . . . . . I a l' I - - - 1

Morva e Farcino I.asio ...3............. 2 2 - - 1 1

Laces Gallipoli Superuano . . . . . equina l 1 - - 1 -

Casarano. . . . . .
> l l - - I

Bari Bari Monopoli . , . . .
» I - 1 - 1 --..

Begione Meridionale Adriatios . .". . 8 2 1 - 8 -

Napoli Casoria Casoria . . . . . . equina l 1 - - 1 -

Baierno Salerno M. San Severino . .
I l - - - I

no Mediterranes . .
8 9 1 - 1 2
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MALATTIA. PROVINCIA GIRCONDARIO COMUNE

RiuolO OViBO

Bergamo
.

Treviglio Treviglio. . . . . . canina l 3 - - - 3
> Bergamo Casirate d'Adda. . . * I I - - 1 -

Lombardia ......... .... 2 & - - 1 8

Roma Roma Roma . . .

•

. . canina 2 - 2 - 2 -

Rabbia I.asio ................. 2 - 2 - s -

Chieti • Lanciano Altino . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionata Adminkina . . . 1 - 1 - 1 -

Caltanissetta Piassa Armer. Castrogiovanni . . canina 1 - 1 - 1 -

Bianis3................ 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Dello . . . . . . . -equina 1 4 - 4 -

I.ombardia 1 & - 1 4

Perugia Foligno Nocera Umbra . . . ovina 4 72 3 - .... gg

| Sigillo . . . . . . » 7 - 129 - - 129

Maraho od Umbria . . . . . . . . . 11 72 182 - - 201

Roma Roma Roma . .• . . . . ovina 3 2750 - -
·--- 2750

> > Civita Lavinia . . . s 1 - '
4 - - 4

Civitavecchia Corneto Tarquinio . » 9 1050 3020 - - 4070
Rogna I.asio . . . . . . . . . . . . . . . . ,

18 8800 8024 - - 6824

Aquila Aquila Barisciano . . . . . ovina - 20 -
- - 20

a Caporniano. . . . . > - 1696 -
- ----- 1696

a Castel d'Ieri . . . » - 541 - - - 541
> Collepietro . . . . . > - 250 - - - 250

> a Fagnano Alto . . . * - 1109 - - - 1109
e a Prata d'Aasidonia . > - 950 - - - 950
e a Ofena

. . . . . . * - I I - - - 1800
& Avezzano Avezzano. . . . . . > - 200 - - - 200

Campobasso (1) Larino Ururi . . . . . . . > 1 10 - - - 10
Regione Meridionate Adriatios . . . . 1 0596 - - - 0578

(I) Ñ.B. 14el Bollettino precedente, i dieci animali che restavano ammalati di rogna nel Comune di Urari (Campobsso) furono,
per errore, classifiesta come ammall di specie suini, mentrechè trattavasi di ovini.
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE •a

Caserta Sora Pioinisoo . . . . .- ovina - 1 30 - -• - 30

AveNino Ariano Casalbore . . . . > 15 - 545 - - 545

Accadia . . . . .
.

s I - 50 - - 50

Segue RO Potensa Mela San Fele . . . . . . a l 150 - - - 150

Begione Meridionale 2ŒeBiterranen . . 18 180 ð95 - - 775

ßassari Nuoro Lula . . . . . . , caprina I 12 - - - 12

sargesna ............... I 12 - - - 15

f

Morbo coitale
mnligno

¯ ¯

Cuneo Mondovl Carrà . . . . . . - - 8 - 3 - 5

2brino Torino Verglengo . . . . -
1 - l - 1 -

Piemonte .......... .... 1 0 1 8 1 5

Milano Indi Guardagniglio. . . . ÷ 1 8 - - 0 2

a Monza Bellusco . . . . .
- 1 - 3 - 3 -

Bergamo Traviglio Coyo . . . . . .
- I S - - - 2

a a - Fontanello , . . .
- 1 - 69 - 10 59

Bresosa Chiari Pompiano . . . . ..
- 1 - 8 - 3 5

Verolannova Pontevico . . . . -9- 1 - 1 - 1 -

Ma tova Mantova Roverbello . . . . . - 1 1 - - 1 -

Revere Quistello . . . . . -
I 2 - - S -

Sermide Sermide . . . .
- 1 20 - - - 29

I.ombardia
. . . . . . . . . . . .

9 44 81 - SS Of
Ernlatue infettive

dei suini
Venezia Venezia Venezia . . . . . . - l - 3 - 3 -

Veneto ................ 1 - 8 - 8 -

Piacenza Plaopnza 8, Giorgio Piacentino - 1 l 3 - 4 -

Parma Parma Borgotaro . . . . . - 1 2 - - - 2

Reggio Ensilia Guastalla Guastalla. . . . . . - 1 13 1 - 4 10

a a Novellara. . . . . .
- 2 - 2 - S --

Reggio Manilla Bagnolo . . . . . - l - 2 - - 2

e a Reggio Elailia . . .
- 1 2 - - 2 -

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . . - 3 1 4 ' l 3 1

Portomaggiore . . . - 2 2 - - 8 -

Bojogna Bologna Ansola Enrillana . .
- 1 3 - 3 - -

.a

a a Sala Bolognese . . - l - 2 - I 1

Emilia................ . 14 26 11 & 18 18



88 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I

MXLATTIA PhOVÌNCIA CIRCONDARIO COMUNE

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Ofida . - 1 - 1 - l -

Marche ed Unihrfa . . . .
1
. . . . *1 - 1 - 1 -

Siena Siena Buonoonvento . . .

- l - 1 - l -

Toscana.. ........... 1 - 1 - 1 -

Roma Frosinone Ferentino . . . .
- l - l - l -

I.asio . .
3
, . . .

1 - 1 - 1 -

Chieti Vasto Castiglione M. M. .
- l - 1 - 1 -

Aquila Sulmona Sulmona . . . . . .

- 1 1 - - 1 -

Avezzano ' Castellaflame. . . .
- l 3 - - - 3

ßegue
ma ameMeW O Campobasso Isornia Pescolanciano . . .

- 1 2 l 1 1 I

dei suini > s Roccheita
. . . . .

- l 5 2 4 - 3

e Larino Ururi . . . . . . - 1 6 l 3 4 -

Foggia Foggia Monte S. Angelo .
- 1 19 - 8 - 11

Bari Barletta Spinazzola . ., , ,

- 1 2 9 - 9 g

Begione Meridionale Adriatios . . .
8 88 14 18 18 20

Caserta Caserta Vairano Patenora. .
- 1 2 -

.

- 2 -

Potenza Lagonegro Fardella . . . . . - 1 - 8 - 5 3

Melfi Montemilone . . . .
- l 3 - - - 3

Potenza Genzano . . . . .
- 1 548 - - - 548

Catanzaro Catanzaro Badolato . . . . ,
- 1 - 2 - 2 -

Regione MericÌionale MediterrafièsL. 6 658 10 - 9 gg

I

Barbone dei bn.fan

Roma Roma Bracciano . . . . . ovina 1 47 - 47 - ....

> Roma . . . . . . . > 2 1500 - - - 1500

Ag8188818 OOntagiO- Frosinone Veroli . . . . . . . caprina 1 12 10 - - 22

sa deRe pecore I.asio . . ; . . . . . . . . . . . . . .
I Iso 10 M - 1558

e deHe capre.
ßassari Sassari

_

Ploaghe . . . . . ovina 4 57 - 23 - 34

a Codrungiano . . . . oaprina 1 17 - - - ¡y

Sardogne . . . . . . .'. e , , . . .
6 74 - 28 - gg
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N I M A L I

R I BP I I, OGO

Peste bovina . . . . .

- -

Pleuro•polmonito contagiosa . . . . . . .
-' - - · ~

bovina 15 a 15 - 15 -

Carbonchio enmtler, , , , . . . . . , , , , , , , , ,

ovina 2 - - 6 -

- 17 - 21 ..
21 -

farbonchio sintomatico . . . . . . . . , , , , , , ' ' ' ' ' ' boviaa 8 - 8 - 8 i-"

bovina 60 372 130 57 6 449

ovina 1 3 - 1 - S

Aftaepisootica........................ suina 3 31 - 29 - S

- Si 108 140 ßf 0

'uþarcolopl . . . . . . ovina 10 1 9 - 0 1

Rorra e throlae . . . . . ., . equina 19 18 g - 8 8

Tal olo oviu•• . . . .

{ oanina 5 4 3 - 4 3

Rabbia .......•·••••·•··••·••• ··-•···· quina 1 - 1 - 1 -

4.- 044- GB

l
equina l 4 - 4 - -

Bogns ....... .. ......................¾
ovina 4410628 3751 - - 14379

esprina 1 12 - - - 12

- 48 106&& 8751 & - 14801

Rorbo coltale nialigno . . . . . . . . . .

Malattie infettire del saini - 41 086 126 25 70 ODS

Barbone del bafall

ovina 7 1604 - 70 - 1534

Agalassis contaglosa delle pecore e delle capre . . . caprina 2 29 10 - - 39

- 9 1058 10 70 - 1578

I
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Stat sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri - Notizie

GRAN BltETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Pneumo-en-
Rabbia terito infet-

emation episootica e faroino tiva del suini

Bettimana dal 6 al 12 dioembre 1908
. . . . . . . . . . .

22 32 - - 23 23 - - 28 148

1908 . . . . . . . 15 16 - - 17 27 1 1 27 116

Periodo corrispondente nel . . . . . . . 1901 . . . . . . . 22 50 - - 16 25 - - 20 133

1900 . . . . . . . 19 34 3 36 17 20 - - 43 343

Totale 50 settimane del 1903 . . . . . . . . . . . . . . . . 734 1,092 - - 1,411 2,400 - - 1,433 7,774

1908 1 . . . . . .
653 1.000 1 120 1,118 1,985 13 12 1,633 7,896

Periodo corrispondente nel . . . . . . . 1901 . . . . . . . 623 919 12 669 1,304 2,262 1 l 3,086 14,923

1900 . . . . . . . 544 911 20 263 1 083 , 1,796 6 5 1,868 17,316

Settimana dal 20 al 26 dicembre 1903
. . . . . . . . . . . 15 16 - - 24 37 -- - 21 105

1902 . . . . . . .
32 16 - - 17 27 - - 27 186

Periodo corrispondente nel . . . . . . 1901 . . . . . . . 18 33 - - 17 54 - - 27 126

1900 . . . . . . .
15 31 - - 13 21 - - 36 425

Totale 52 settimano del 1903 . . . . . . . . . . . . . . . .
761 1.127 - - 1,463 2,490 - - 1,478 7,933

1902 . . . . . . . 678 l,032 1 120 1,155 2,040 13 12 l,688 8,2ô3

Periodo corrispondento nel . . . . . . . 1901 . . . . . . 651 972 12 669 1,347 2,TIO l 1 3,140 15,237

1900 . . . . . . . 571 956 21 266 1,119 1,858 6 5 1,940 17,933

N. B - Lo cifre per il corrento anno sono soltanto approssimative.

AUSTRIA - Dai 14 al Si dicembre £908. UNGHERIA - Dal 22 «I 29 dicembre 1903.

Località infette
Corti o poderi

infetti

Afta epizo . . . . . . .
29 273

Carbonchio : tioo . . . . . .
4 4

Morra e l' e - - · - · · · · l5 19
Carbonchio ematioo . . . .

18 24

Rogna • • - • • • • • • . . 24 M
Rabbia • • · • - • • . . - . 55 55

Carbonchio - omation . . . . I y
Morva e fareino . · . . . . 29 39

Mal rossino . . . . . . . . 40
.

187
Afta epizootica . . . . . . . . 311 1786

Setticemia a posto dei saini . . 142 544
Vaiuolo . . . . . . . . . . . .

18 37

Morbo opitale . . . . . . . . 13 43
Morbo coitale . . . . . . . . . Il 19

Rabbia............ 11 12
Rogna ............ 100 223

Mal rossino . . . . . . . . . . 78 174

Settroemia dei suini . . . . . 322 -
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UNGHERIA - Dai 15 al 22 dicembre 1903. .8) VORALBERG.
Dai 10 al if dicembre £903.

Località infette
Corti o poderi gagggyo). -

infetti

BULGARIA - Dal 7 al £4 dicembre £90.9.
Carbonchio estatiop . . . . . 80 38
Rabbia............ 71 71

Morya e f4reino. . . . . . . .
Š7 42 . •

Afta epizootion . . . . . . . . 701 4905 '

Valuolo . : . ." .2 . I . . . 21 SS
- i n ie tt i

3(orbo ooitale . . . . . . , . . 10 17

Rogna............ 98 199 ,Rabbia ............. I 2 8 3

Mal i·oisind . . . , , , . |
, , ¡¡y ggg Axigina infettiva . . . . . . , . I I I I

t

Betticomia dei saini . • • 4 . . 433 -
Rogna negli ovini . . . . . . . . 2 3 3 3

Pneumo-enteritocontagiosa dei suini 3 3 3 3

TIllOTA E VORALBERS. -

Morya . . . . . . . . . . . . . , I 8 2 2

--- - t - . · · - -- Valaoloovino . . . . . . . . . . 4 4 5 5

i "
• BULGARIA -- Dag 14 al 21 dicembre 1003.

MALATTIS Ô. .- e'W

Rabbia............. 2 2 2 2

Anging infettiva . . . . . . . . I l I I
44) TIROLO.

Dai LO ai ž7 dicembre 1903. ,

Pneumo-enterito contagiosa dei anini 3 3 5 5

Posto agina . . . . . . I 7 suina 7 Carbouchio sintomatico . . . . . l I l I

Soabbia . . . . . . . I I caprina ß Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . 3 3 4 5

Cerbonohiogletorgation . I 1 bovina ,I 'Rogna, degli ovini . . . . . . . . 3 3 3 5

MINISTËRO .
certificati del dazio doganale, del giorno 8 gen-

DI AGRICOI4TUlk, INI). E COMMERCIO , naio, occorre eersatriento in valuta in ragione di 100
per 100.

Disposizione fat¢« nel personale dipendente:
ini.trazione metrica e del saggio dei metalli preziqui. - MINISTERO

Con 14. deerptp del 20 dicembre 1QQ3; DI AGRICOLTURA. IND. E COMMERCIO
Maresio-Bazolle Silvio, verinoatore di 3* olasse, collocato in aspet- -

tatiya,
" Divisiono Industria a Commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

con R. dooreto 10 dicembre 1903 & stato nominato il epanm. Iti. il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

cola Miraglia Presidepto <lel Realo Istituto di Incoraggiamento in Ministero del Tes0r0 (1)/visigne Portafoglio).
Napoli. 7 gennaio £904.

.......-...-.................-...- ...................................

Con godimento
MÌNISTERO DEL TESORO in ear.«

B "=' °a°ia

Direzione Generale del Tesoro (Ibriafogifo).
,

Lire Idro

Il prezzo medio del cambia pei certincati di pagamento , , g a

dei dazi dogatiali d'importazione a fissato per oggi, 8 gen-
naio in lire 100,00. 4 */, % netto - -

AVVERTENZA.
Consolidati 4 % neno 101,88 */4 09,88 3/4

Per notizia la tnedia del cambio odierno, 100,00, 8 */, ¾ nono 101,15 99.40

non dagendo stsperiore"alla pari, per il rilascio dei 3 % fordo 74,12 If, 72,98 */
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OOl\TOO16SI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il Regolamento per il R. Ispettorato generale delle Strade
ferrate, approvato con R. decreto 25 marzo 1894, n. 180 ;

Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso per esami, fra laureati in ingegneria ci-
vile o industriale, per l'ammissione nel personale tecnico del R.

Ispettorato generale delle Strade ferrate.
I primi cinque fra i canditati che abbiano conseguito l'idoneith

saranno nominati ispettori allievi di 2a classe nel personale sud
detto, con Pannoo stipendio di lire duemila (2000).
Gli altri concorrenti, pure giudicati idonei, saranno poi chia-

mati; in ordine di classificazione, ai posti di ispettore allievo che

si rondossero vacanti entro il termine improrogabile del 31 di-

cembre 1904, purchè nelle prove obbligatorie abbiano ottenuto al•
meno trentuno punti sul massimo di quarantacinque.

Art. 2.

Gli esami avranno luogo in Roma durante il meso di marzo

1904, nei giorni che saranno notificati a coloro che siano stati
ammessi al concorso.

Rorna, addi 29 dicembre 1903,

ll Ministro

TEDESCO.

Norme per il concorso a posti di tspettore allievo nel personale
tecnico del R. lspettorato generale delle Strade ferrate.

Art. 1.

Coloro che intendono presentarsi al concorso, dovranno far per-
venire, non pin tardi del 15 febbraio prossimo al R. Ispettorato
generale delle Strade ferrate, in Roma, la domanda di ammissione
al concorso, unendovi i documenti di cui al seguente articolo 2.

Nella domanda, scritta di proprio pugno su carta da bollo da

L. 1,00, il concorrente deve:

a) indicare il cognome, il nome, la paternità, il luogo di
nascita e il domicilio;

b) indicare se ha fatto i corsi secondari classici, oppure
tecnici ed in quali scuole:

c) indicare la R. Scuola di applicazione od il R. Istituto

tecnico superiore, in cui ha conseguito il diploma di laurea di in-
gegnere;

d) accennare ai lavori tecnici a cui prese parte dopo aver

conseguita la laurea;
e) dichiarare che ha preso conoscenza delle presenti norme

e disposizioni relative al concorso, o che, in quanto lo concernono,

vi si assogetta;
() indicare se oltre alla lingua francese, la cui conoscenta

è obbligatoria, conosca anche le lingue tedesca od inglese.
Art. 2.

Assieme alla domanda debbono presentarsi i seguenti docu-
menti:

1. Certificato rilasciato dal sindaco del luogo in cui il con-
corrente ha la sua residenza, dal quale risulti che è cittadino ita-
liano per naseita o per naturalizzazione;

2. Certificato di nascita, debitamente legalizzato, dal quale ri-
sulti che il concorrente non avrà oltrepassato i 30 anni di eth al
15 febbraio 1904, salvo per quelli che alla stessa data trovinsi al
servizio del R. Ispettorato, poi quali il limite di eth è aumentato

fino agli anni 45, e per quelli che abbiano conseguito l' idoneita
nei precedenti concorsi per posti di ispettoro allievo tecnico del-

le strado ferrate, pei quali il detto limite ò protratto fino agli
anni 33;

3. Congedo militare od altro documento da cuí yisulti che il

concorrente ha soddisfatto alle prescrizioni della legge per la leva;
4. Certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del.Co-

mune in cui il concorrente ha residenza, e vidimato dal Prefetto

o dal Sotto Prefetto;
5. Certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del tri-

bunale civile e penale, avente giurisdizione nel luogo di nascita

del concorrente;
6. Certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale risulti

che il concorrente è di säna e robusta costituzione, ed esente da

imperfezioni fisiche e malattie :
7. Il diploma d'ingegnere civile od industriale, rilasciato da

una Scuola di applicazione per gli ingegneri, o da.un Istituto tec-
nico superiore del Regno;

8. La classifleazione ottenuta negli esami speciali e generali
di laurea, rilasciata dal direttore della R. Scuola di applicazione
o del R. Istituto tecnico superiore in cui il concorrente fu lau-

reato
,

9. Certificato dei servizi prestati dal concorrente presso Am-

ministrazioni pubbliche o private, o presso ingegneri professio
nisti, dai quali risultino: la durata di questi servizi, la natura
dei lavori a cui il concorrente prese parte, ed il modo in cui

detti servizi furono compiuti.
I certificati di servizio presso Amministrazioni governativo de-

vono essere rilasciati dai Capi degli Uffici ai quali i concorrenti
furono addetti, e vidimati dai Capi delle Amministrazioni da, cui

gli Uffici dipendono ;

10. Pubblicazioni che il concorrente avesso fatte, e in genere

quegli altri documenti dai quali apparisca la sua coltura gene-

rale, l'assiduita al lavoro e l'attitudine per la carriera che vuole

intraprendere.
I suddetti documenti dovranno essere redatti in conformità alla

legge sul bollo, ed i certificati di cui ai numeri 4, 5 e 6 dovranno
inoltro essere di data posteriore a quella del decreto chebandisco
il presente concorso.
Coloro che siano attualmente al servizio dello Stato presso'altre

Amministrazioni, e lo provino mediante un certificato del loro

capo d'ufficio, potranno esimersi dalla presentazione dei documenti
indicati ai numeri 1, 4 e 6.

Art. 3.
Saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non

siano regolari, e non siano regolarmento corredate dai documenti
indicati nei numeri da 1 a 8 inclusivo del precedente articolo 2;
quelli che non si trovino nelle condizioni espresse nei detti nu-
meri da I a 8; e quelli che fossero giudicati inabili al servizio
nella visita medica alla quale potranno esser sottoposti per l'ac-
certamento dei requisiti di cui al numero 6 del citato arti-
colo 2.

Art. 4.

La Commissione sarà nominata con decreto del Ministro dei
Lavori Pubblici, e si comporrà;

di un Regio Ispettore superiore tecnico dello strade ferrato,
Presidente;

di un Ispettore del Real Corpo del Genio Civile;
di un Regio Ispettore Capo o di un Regio Ispettore dello strade

ferrate;
e di due Professori scelti fra lo Scuolo di applicazione per gli

Ingegneri e gli Istituti tecnici superiori.
Un funzionario del R. Ispettorato generale delle Strade ferrate

eserciterà l'uflicio di Segretario.
Art. 5.

Per gli esami sono assegnati cinque giorni: quattro per le prove
scritte ed uno per la prova orale.

Art. 6.

Delle prove scritte, le tre prime si aggireranno sulle materio
indicate nell'unito programma sotto lo lettore A, S, C, A, E, F,
e consisteranno nella trattazione di duo temi obbligatori o di uno
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facoltativo. L'altra prova poi, intesa a dimostrare la conoscenza

che i conoorronti hanno dolla lingua francese, consisterà nella

composizione in tale lingua d'una relaziono tecnica o d'una de-

serizione di lavori.
Coloro che avranno dichiarato di conoscere anche le lingue to-

desca o inglese, agli effetti di quanto à disposto col successivo ar-
tioolo 12, saranno chiamati nollo stesso quarto giorno a darno prova
mediante traduzione in italiano dalla lingua che abbiano dichia-
rato di conosooro.,

Art. 7.
Il Presidento, avuta comunicazione dell'elonco dei oandidati am-

messi al concorso, convoca lo Commissione esaminatrice per pro-

parare i temi delle prove scritto.
Por la prova di francese eiasoon Commissario presentora duo

tomi: dei dièci temi complessivamente prosentati so no sceglio-
ranno quattro, e fra questi uno del candidati, al cominoiaro della
giornata che sark destinata por talo prova, estrarrà a sorte il toma

da svolgere.
Por le altro prove ciascun CommÏssario presenterà invece tre

temi, dei quali olasonno potra riferirei ad una o pin delle °mate-
rio indioate nel programma; dei quindici temi complessivamente
prosentati so no sooglioranno poi einque, e fra questi, al comin-
oiare dollo due prime giornate d'esame, si estrarranno a sorte i

due temi che dovranno assoro trattati da tutti gli aspiranti.
Nol torzo giorno oiascun concorrente dovrà trattare uno degli

altri tro temi, i quali saranno dalla Commissione proclamati al
prinolpio dolla sodata.
Potranno inserirsi nolle relazioni calcoli o disegni échematici

illustrativi, quando eiano necessari, a giudizio del concorrento,

por svilupparo il tema proposto.
Art. 8.

Gli esami soritti si fanno a porto chiuso.
Un membro dolla Commissione assiste i candidati ed invigila

all'osservanza delle disoiplino stabilito por il mantenimento dol-

Tordino nella sala, o per impelire qualsiasi comunicazion.o dei

concorrenti oon persono estraneo, o fra loro.

I candidati possono soltanto portare con a6 nella sala di esame

quelle tavole o quei prodtuart che saranno loro indioati.
Saranno, inoltre, posti a disposizione dei concorrenti. alcuni e-

somplari delle loggi e dei Regolamenti relativi al servizio delle
strado ferrate e quoi trattati oho la Commissione avrà determi-

nati.
- Por la composiziono in franceso o per lo traduzioni dalle lin-

gue strattiere non 6 permesso l'uso dei dizionari e d'ogni altro
libro o manuale.
La Commissione stabilisce il numero di ore di oissouna seduta

e determina quelle particolari disciplino che reputa opportano per
la regolarità o sincerità delle prove scritto.
Il concorrento ohe contravvenga alla normo stabilite por gli

esanti. 6 dalla Commissiono imniediatamente escluso dal concorso.
La Comukissione ha pure facolta disorezionale por risolvere i

dubbi oho possono nasoero duranto il tempo in oni si compiono
gli osañai, oiroa il procedimento degli esami stessi o l'osservanza
delle presenti nornie, salvo nei casi gravi, a rimettersene alla des
oisione del Millistro.

Art. 9.
I lavori d'esame sono stesi su carta admministrata o contrasso-

gnata dal Ministero. Al primo foglio sarå attaoosto sul lombo su-

periore un foglietto di carta non trasparente e con orli ingom-
anati, destinato a coprire lo spazio sul quale ogni concorrente do-
Tra scrivere il proprio cognome, il nomo e la ýaternità. È vie-
tato ai concorrenti, sotto pona di annullamento dell'esamo, di

apporre sui lavori qualsiasi altra indioazione che possa farli ri-

conoscere.

I lavori saranno, dai candidati, consegnati al commissario pro-
sente, 11 quale, dopo esaminato so siano state osservate le pre-
serizioni di oui sopra, apporrà un bollo ad umido sulla congiun-

tura del foglietto, e chiuderà quindi il lavoro in una busta, su

cui vorrà indioato il giorno e l'ora della presentazione.
11 riconosoimento dei nómi sarå fatto dopoohã tutti gli scritti

dei concorronti siano stati esaminati o giudicati.
Art. 10.

Ila Cominissione i successivamente coniocata dal Presiderste për
l'esame dei lavori scritti.

In tale adunanza i lavori, chiusi e suggellati, vengono distri-
buitÍ fra i membri deÏla Commissione, tenuto conto dolla speelale
compotenza di ciasonno di ossi nello materie cui i temi si rifoi
riscono. .

Ogni membro esamina i lavori che gli sono stati'rimessÍ ed
esprime il suo parere, ponendono in evidenza i progi e i dÌfotti,
tanto riguardo al merÌto intrinseco, quanto riguardo alla' forma
letteraria con cui farono svolti.

In una successiva adunanza vengono comunicati alla' ComWah
siono i risultati di questo primo esame o si prooidó'collegial-
mente, mediante votazione sogrota, alla classificazione dei latori,
fatti pero eccezione per le provo facoltative di lingua tedesos ed
Inglese, del cui risultato sark tenuto conto nelIa votuione di cui

all'artioolö 12.

d)gni membro della Commissione dispone, per ciasonna delle

tro provo tecniche, di dieci punti e per la prova di lingua fran-
cose di cinque punti; la classificaziono si ottiene poi dividendo il
numoro dei punti riportati da uiascun candidato por il numoro

dei votanti.
Art. 11.

Per essoro ammossi all'esame orale i candidati dovranno avere.

riportato:
a) almáno sei punti in ciascuna delle tro provo" tooniche,

otróio anohè oinque soli punti in una, ma non mono' di medidi

cóniþlossivamente nello altre due :

b) almeno tre punti nella prova di lingua franoeão, ovvero
anohe due soli punti, quando peró la somma dello olassificazioni
sullo tre prove tecniche (noi sensi del capoverso a) non sia in-

feriore a ventuno. •

Art, l2,
I?osame oralo ha la durata di quarantacinque minati circa por

ogni candidato, e si aggirerà:
1. Sui temi presentati dal concorrento;
2. Sulle vario materia contenuto nel programma.

Immodiatamento dopo l'esamo orale, si procedora alla relativa

classificaziono, nei modi indicati all'articolo 10, disponendo ciascun
commissario di dieci punti.
Per essere diohiarati idonei, i candidati dovranno aver riportato

anohe nell'esame orale non meno di sei punti.
Art. 13.

La Commissione procederà poi,sempre nel modo indioato all'art.10,
ad una votazione sui titoli presentati dai candidati risultati ido-
poi, nella quale terrà conto cosi dei documenti di oui ai numeri -

8, 9 e 10 dell' art. 2 dello presenti norme, como dell' osito dello

provo facoltativo di lingua tedesca ed inglese.
In tale votazione ogni coutmissailo disporrå di tro punti por

ciasouna di questo due provo, e di quattro complessivamento per
gÍÏ aÍtri titoll.

Art. 14.
La somma doÌTe classinoaafoni relative alle prove sorÏtto, allà

prova oralo o at titoli, costituisce la olassificaziono definitiva o

deteratina la graduatoria di merito del concorrenti gituÌicall
idonei.

Art, 15.

I candidati ohe saranno assunti in servizio, saranno
, soggetti,

po quanto conoorno il loro diritto alla pensione, a quelle normo

che, a modificazioni delle vigenti, saranno por legge stabilite.

15 Minntro
TEDESCO.
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PRO3RAMMA D'ESAME

A) Costruzioni stradali e ferroviarie

1. Norme generali per il tracciamento planimetrico ed alti-
Inetrico delle ferrovie e strade ordinarie - Limiti di pendenze-
Raggi delle curve - Forrovie principali -- Ferrovie economiche
- Tramvie - Principali dimensioni e forme del corpo stradale e
delle opero d'arte - Movimenti di materie - Esecuzione dei
grandi sterri e dei grandi rilevati - Consolidamento dei terra-
pieni e delle trincee in terreni franosi - Opere di presidio contro
le piene dei fiumi e torrenti.

2. Costruzioni murarie .iel corpo stradale - Muri di sostegno
- Ponti e viadotti - Fondazioni ordinarie e pneumatiche -
Calcoli di resistenza - Armature - Gallerie - Tipi principali
83eondo le qualità dei terreni attraversati - Metodi di attacco-
Perforazione ordinaria o meccamca - Ventilazione durante l'eser-
cizio.

3. Costruzioni metalliche e in legname del carpo stradale -
Ponti metallici e relativi calcoli di residenza - Prove dei metalli
in officina - Sovraccarichi di prova - Prove statiche e dina-
miche.

4. Chiusura delle linee, delle stazioni e dei passaggi a Û-
vello.

5. Manutenzione del corpo stradale ed opere relative - Ri-
costruzioni.

6. Influenza delle pendenzo e delle curve sulle spese di co-
struzione e di esercizio delle ferrovie - Lunghezze virtuali -
Confronti fra diversi tracciati concorrenti.

7. Tipi diversi del corpo stradale per ferrovie a scartamento
ordinario, a semplice e doppio binario, ed a scartamento ridotto
- Disposizioni speciali per le ferrovie a forti pendenze -- Sistemi
a dentiera e funicolari.

B) Opere idrauliche
,

1. Nozioni di idrografia fisica dei fiumi e del mare - Corro-
sioni dello sponde e delle coste - Opere di difesa.

2. Correzione e sistemazione dei torrenti e bacini montani -
Imboschimenti - Briglie - Muri contenitori - Arginature.

3. Canali di irrigazione, di navigazione ed industriali -
Opere d' arte relative - Edifizi di presa - Tombe - Sifoni -
Conche.

4. Canalizzazione delle citta - Fognature dei terreni - Bo-
nifiche.

5. Opere marittime - Disposizioni generali dei porti a seconda
dei casi - Moli - Dighe - Fari - Darsene - Bacini di rad-
dobbo - Macchine principali in uso nei porti.

6. Derivazione e distribuzione delle acque potabili.
7. Generalita sulle macchine idrovore e sulle motrice idrau-

liche - Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga - Ruoto -
Turbine.

C) Architettura

1. Nozioni architettoniche relative alle principali costruzioni
eivili e rurali - Redazione dei progetti - Calcoli statici -
Esecuzione delle opere - Diversi stili di architettura.

2. Seelta ed impiego dei materiali - Mattoni - Pietra da

taglio - Ferro - Legname - Calei - Malte - Pozzolana -
Decorazioni in cotto, cemento ed altri materiali.

3. Volte e soffitti - Solai - Pavimenti.

4. Coperture - Incavallature e centine in legno ed in ferro
- Tettoie meccaniche - Pensiline.

5. Tipi più in uso di fabbricati ferroviari pel servizio viag-
giatori, e pel servizio delle merci -Magazzini e tettoie - Piani
caricatori - faimesse per le locomotive e veicoli - Officine -

Caselli di guardia - Garette - Forni - Pozzi - Cisterne -

Accessori delle stazioni ferroviarie - Rifornitori - Fosse per le

locomo‡ive - Canali di scolo - Piani caricatori del combustibilo.

D) Fisica tecnica

(Termodinamica)

1. Principi fondamentali della termodinamica; misura del la-
voro meccanico e del calore - Principio di conservazione del-

l'energia.
2. Gas, vapori e loro proprietà - Macchine a gas ed a va-

pore - Diagrammi.
3. Differenti forme di trasmissione del oalore o calcolo delle

relative resistenze.
4. Combustione -- Combustibili - Poteri calorifico, evapo-

rante, irradiante - Fornelli - Gassogeni -- Rigeneratori - Ri-

cuperatori - Forni.
5. Riscaldamento e ventilazione - Caloriferi, termosifoni -

Camini, ventilatori.

(Elettroteenica).
6. Definizioni - Principî dell'elettrostatica e del magnetismo
- Elettrodinamica ed elettromagnetismo - Leggi di Ohm, Joule,
Kirchhog, ecc.

7. Unita elettriche - Sistemi elottrostatico C. G. S. ed elet-

tromagnetico di unità -- Unità pratiche e metodi di misura delle

grandozze elettriche - Strumenti di misura - Pile.
8. Dinamo a corrente continua eccitate in serie e in deriva-

zione - Caratteristiche relative - Acoumulatori, loro proprietà
e calcoli di battorie per scopi determinati - Dinamo a corrento
alternata semplice ed a correnti polifasiche - Relazioni fonda-
mentali su cui si basa il calcolo della dinamo - Avvolgimenti
trifasici - Accoppiamenti dei generatori - Caratteristiche.

9. Trasmissione a distanza dell'energia elettrica con correnti
continue, monofasiehe e polifasiehe - Effetti dell'induttanza e

della capacita.
10. Distribuzione dell'energia elettrica - Trasformatori sta-

tici e rotanti - Calcolo delle condutture - Rendimenti.
11. Utilizzazione dell'energia elettrica - Motori a corrente

continua - Campo magnetico rotanto « Ferraris », e motori sin-
croni ed asincroni - Illuminaziono ad incandescenza e ad arco

- Forni elettrici - Riscaldamento - Telegrafia e telefonia.
12. Trazione elettrica - Varî sistemi di trazione per rispetto

sia alla natura dello correnti, sia al motodo di trasmissione del-

l'energia alle vetture motrici - Calcoli di massima per un un

pianto di trazione elettrica - Centrali - Motori - Controller -
Accessori.

E) Macchine a vapore

1. Produzione del vapore - Caldaia - Elementi costitutivi
della caldaia propriamente detta - Superficie di riscaldamento
diretta ed indiretta - Caldaio tubolari - Potere vaporizzante del
focolare e dei tubi - Annessi della caldaia - Cenni sommari
sulle prove delle caldaio.

2. Distribuzione - Vari sistemi di distribuzione in uso con

cambiamento di direzione e con espansione variabile.
3. Cilindri - Stantudi e meceanismo.
4. Generalita sulle locomotive - Calcoli relativi alla deter-

minazione delle varie parti in relazione ad un determinato ser-
vizio - Potere aderente - Sforzo di trazione che una data loco-
motiva ð capace di esercitare.

F) Materiale fisso e rotabile delle strade ferrate

e delle íramvie

I. A rmamento - Sistemi più in uso - Resistenza delle to-
taie - Traverse - Cenni descrittivi sulle parti accessorie dell'ar-
mamento - Massicciata.

2. Deviatoi.
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3. Piattaforme e ponti girevoli - Carrelli trasbordatori.
4. Apparecchi di sicurezza per lo manovre degli scambi e dei

segnali.
5. Segnali a distanza, dischi ed alberi semaforici - Appa-

rocchi di controllo della posizione degli scambi e dei segnali.
G. Bilancie a ponto - Gru da pesi - Sagome di carico.
7: Voicoli ferroviari e condizioni principali a cui debbono

soddisfare - Tipi di carrozze per viaggiatori - Tipi di carri per
merci - Gru mobili - Carrelli di servizio.

8. Mezzi per frenare-o regolare il moto dei convogli - Freni
continui, a catena, elettrici o pneumatici.

9. Cenni sommari sui sistemi di trazione in uso per supe-
raro lo forti pendenze - Locomotive per ferrovio a dentiera -

Locomotori funicolari, ecc.

G) Nazioni tulle industrie siderurgiche e meccaniche

I. Minerali di ferro e loro trattamento - Fabbricaziono della
ghisa - Cenni sul metodo degli alti forni - FAbbricazione del-

l'acciaio, sistemi Bessemer e Martin Siemens; acciaio di cemen-
tazigne, acciaio fuso al crogiuolo ; ghisa malleabile

2. Trattamento metallurgico o fabbricazione di altri metalli
specialinente usati nello costruzionimetalliche, e composizione delle
leghe principali (rame, zinco, titagno, piombo, ottone e bronzo).

3. Primo grado di lavorazione dei metalli - Fondite e getti
- Forni a riverbero - Forni a cubilot - Modelli e formo -
Laminaziono - Trafilatura - Fucinatura - Foggiatura a stampo
col maglio o martello o colla pressa.

4. Secondo grado di lavorazione dei metalli- Principali uten-
sili, istrumenti e macchino utensili adoperati per questa lavora-
ziono - Macchine a liiallarp. a tornire, e trapanare; a fare inea-
stri, a fraiser - Cesoie, ecc. coo. - Colori e vernici sui metalli.

5. Dei legnami de lavoro e segnatamente di quelli impiegati
nella costruzione del materiale rotabile delle strade ferrato- Ca-

ratteri delle principali essenze - Preparazione dei legnami -
Squadratuî·e, segaturo, stagionatura naturale ed artifictale, incur-
Tamonti.

ô. Principali istrumenti e macchme utensili adoperate nella
lavorazione dei legnami- Seghe piano - Seghe circolari- Seghe
a nastro - Macchine a torniro - Torni da copiaro - Torni o-
vali - Macchine a piallare, a fare incastri - Trapani - Mac-
chine a foraro - Unione e calettatura del legnami --- Raschia-
tura - Arrotatura - Puliturà - Coloritura e verniciatura dei

legnami.
7. Conni sommari sulla disposizione delle officine ferroviario

per la costruzione e riparazione del materiale - Loro suddivi-
sione in riparti e specialità di lavoro eseguito in ciascuno di essi
- Motori - Fucine - Calderai - Fonderie - Tornerie - Fa-

legnami - Tappezzieri - Verniciatori - Attrezzisti - Monta-

tura - Magazzini delle materie prime e del materiale - Appa-
rocchi e meccanismi por il trasporto del materiale in officina e

per le manovre occorrenti alla lavorazione.
8. Cenni sui principali lavori di riparaziono alle locomotive

ed ai voicoli - Grandi riparazioni - Medie e piccole ripara-
zioni -- Visito periodicho e prove di resistanza in officina.

H) Nozioni di mineralogia e di geologia

1. Principi di cristallografia - Derivazione delle principali
forme cristalline dei minerali - Caratteri fisici e chimici dei mi-

nerali - Descrizione e riconoscimento dei principali minerali e

delle principali roccie.
2. Stratigrafia terrestre - Caratteri e classificazione cronolo.

giog delle principali formazioni geologiche - Carte e sezioni geo-

logiche.
3. Nozioni sulla natura geologica dei terreni in relazione alla

stabilitå dello linee ferroviario che li attraversano.

4. Nozioni sui giacimenti geologici de cui derivano i princi-

pali materiali da costruzione - - Graniti - Gneiss -- Galcari
- Arenarie - Puddinghe - Conglomorati - Argille, ecc.

I) Legislazione

1. Legge sull'amministrazione e sulla contabilitå generale dello
Stato e principali disposizioat del relativo Regolamento.

2. Legge sulle espropriazioni per causa di utilitå pubblica.
3. Leggi e Regolamenti generali sulle materie che sono nells

attribuzioni del Ministero dei Lavóri Pubblici.
4. Nozioni generali sull'ordinamento del Ministero dei Lavori

Pubblici o del Regio Ispettorato Generale delle Strade ferrate:
5. Ordinamento del servizio ferroviario in Italia dal 1876 al

1885.
6. Sistemi di concessione di strade ferrate adottati in Italia,
7. Concessione della costruzione e dell'esercizio di strade fer-

rate con o senza sovvenzione dello Stato - Concessiono del solo

esercizio.

8. Leggo 27 aprilo 1885, n. 3049 (serio 32), sul riordinamonto
dell'esercizio ferroviario in Italia -- Principali disposizioni dei
contratti o capitolati approvati con detta legge.

9. Conni sulla divisione delle reti ferroviarie Mediterranea,
Adriatica e Sicula o sulla organizzazione delle Sociota eserconti

quelle reti.
10. Legge 27 dicembre 1866 sulle tramvie a trazione mecca-

nica o sulle ferrovie economiche.
11. Tarife - Loro approvazione.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il Capo XII del Regolamento generale universitario, ap-
provato con R. decreto 13 aprile 1902, n. 127;
Sentito il Consiglio Superioro di Pubblica Istruzione;

Decreta a

E aperto il concorso a quattro assegni di perfezionamento Al-
l'estero di L. 3000 diascuno per l'anno scolastico 1904-905, da con-
ferirsi uno per ognuna delle Facoltà di giurisprudenza, medicina
e chirurgia, filosofia e lettero e scienze fisiche, matematiche o na-

turali.
Sono ammessi a concorrero coloro cho hanno conseguita la lau-

roa dottorale in uno Istituto di studî superiori del Regno, purchè,
dal giorno in cui superarono l'esame di laurea alla data del pre-
sente avviso, non siano decorsi più di quattro anni.
Coloro che nel concorso dell'anno passato sono stati dichiarati

eleggibili con alpleno 8(10 dei punti di cui disponeva la Commis-
sione giudicatrice saranno ammessi al presente concorso, ancprohã
dal giorno in cui superarono il detto esame di laurea alla data

del prosente avviso siano trascorsi più di quattro anni, ma non

più di cinque.
Le istanzo or l'ammissione al concorso dovono essero rodatte

in carta da bollo da una lira ed inviato al Ministero non pig
tardi del 31 marzo 1904.

Le istanze fatto in contravvenzione alla legge sul bollo e por-
venute al Ministero dopo la scadenza del termino utilo saranno

respinte.
Ciascuna istanza dovra essere accompagnata da una o più me-

morie originali stampate o manoscritte, sulla materia nella quale
il concorrente dichiarorà di volersi perfezionare dai titoli conse-

guiti ne61i studî e da un regolaro certificato che comprovi la data
dell'esame di laurea.
Potranno inoltre, essere allegati all'istanza tutti quei documenti

cho il concorrente credera opportuni a provare la maturita degli
studî da lui fatti, e la sua attitudine al perfezionamento.
Scaduto il termine del concorso, sarà respinta qualsiasi altra

memoria, titolo o documento, che pervenisse al Ministero.
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Il concorso è riservato esclusivaniente ai cultori dello seguenti
discipline:

a) per la Fa pltà di giurisprudenza:
Diritto romano;
Procedura civile e ordinamento giudiziario;
Scienza delle finanze e diritto finanziario ;

b) per la Faeoltà di medicina o chirurgia:
Fisiologia generale;
Embriologia;
c) per la Facoltà di filosofia e lettere:

Filologia greca ;

Filologia lalina ;
Grammatica comparata classica;
d) per la Facolta di scienze fisiche, matematicho o na-

turali:

Geo<grafla con preferenza alla metereologia;
Fisica industriale.

Roma, addi 30 novembre 1903.

Il Ministro

ORLANDO.

Fatte non Egttale
DIA.RIO ESTERO

Telegratano da Tokio al Daily Mail che la risposta
della Russia è stata ricevuta dal Governo giapponese. Il
barone Komura, ministro degli affari esteri giapponese,
ebbe un lungo colloquio col barone de Rosen, ministro
della Russia a Tokio, il quale consegno la replica russa
alla seconda Nota giapponese. La conversazione durò
circa un'ora.
Il barone - Komura, in seguito, s' è recato presso il

conte Taro Katsura, presidente del Consiglio dei mini-
stri del Giappone.
Nei circoli bene informati si crede che il barone de

Rosen abbia aggiunto importanti comunicazioni verbali.
Ma ò impossibile avere in questo momento informazioni
preciso sul loro contenuto.

Il ministro di Corea a Berlino, intervistato da un re-
dattore del Lokal Anzeiger, si espresse in questi ter-
mini:

« Soltanto i ministri a Tokio e a Pietroburgo sanno
la verità. Gli altri, compreso me, sono tutti all'oscuro.
Questo spiega le contraddizioni circa le notizie. La Rus-
sia, del resto, non vuole la guerra, e il Giappone, dal
canto suo, deve sapere che, anche vincendola, non gli
riuscirebbe di espellere completamente la Russia dalla
Manciuria e talune concessioni dovrebbe sempre far-
gliele.
Quanto alla Corea, nè la Russia, nè il Giappone ne

pretendono il protettorato. Ma l'ascendente acquistato
dal Giappone in Asia ed in Europa dopo la guerra con-
tro la Cina, ha svegliato la suscettibilità della Russia,
la quale ha creduto dover prevenire certe eventualitå,
accampando pretese, a cui il Giappone, per la stessa
ragione, crede di non dover aderire.
Ambedue i rivali si sforzano di assicurarsi i punti

meglio atti a tenere in iscacco l'avversario. Ciò è di-
mostrato dal contrasto per il possesso del porto di Ma-

sampho, che entrambi considerano come indispensabile

alla propria sicurezza ed il Giappone anche alla propria
indipendenza.
Questo spiega le difficolth di un accordo.
Fortunatamente entrambe le parti sanno che una

guerra, anche senza provocare una conflagrazione ge-
nerale, avrebbe un gravissimo contraccolpo nel mondo
intero. Perciò si peritano ad assuinerne la responsabilità.
Quanto alla Corea essa si atterrebbe ad una neutra-

lità assoluta.
Sinora sono insussistenti tanto la notizia geDo sbarco

dei giapponesi in Cofea, quanto quella che i russ.I mar-

cino verso il nord della penisola.

La Frankfurter Zeitung ha per telegrafo da Co-

stantinopoli che il Sultano segue, col più vivo interesse,
il corso dei negoziati tra la Russia ed il Giappone.
Il timore dello scoppio di ostilità tra questi due Stati

mette in grande apprensione i circoli governativi tur-
chi, perocchè si teme che, essendo la Russia impegnata
nell'Asia Orientale, nei Balcani avrebbero mano libera
nuove forze che finora erano tenute in freno dal Go-
verno di Pietroburgo. Si teme soprattutto un'azione
della Bulgaria contro la Turchia.

Si telegrafa da Salonicco che il fermento tra la po-
polazione musulmana in causa delle riforme aumenta
tutti i giorni; i dervisti e i hoias, capi religiosi, prodi-
cano nelle moschee contro la follia europea e contro

gli infedeli.
Hassan Fehmi pascia si studia di calmare il malcon-

tento dei mussulmani; ai consoli che, impensieriti per il
rinnovarsi delle agitazioni, gliene chiedono notizie, esso
dice trattarsi di un fenomeno religioso e senza im-

portanza; in fondo però ne è inquietissi.mo. Da qual-
che tempo egli si reca nelle moschee, dove non aveva

messo piede dalla sua venuta a Salonicco, ed esorta i
fedeli a serbarsi tranquilli se non vogliono attirare sul

paese le maggiori sventure. Ha poi radunati i pri.aci-
pali dervisti nel suo konak e li minacciò di esilio se

continuassero a sobillare i fedeli.

O inaugurazione de11'anno giuridico
AL TRIBUNALE

Coll'intervento delle LL. EE. il Ministro Guardasigilli e l'on.

Sottosegretario di Stato pel Ministero di Grazia e Giustizia; del
comm. Cardona, primo presidente della Corte d'appello; del comm.
Palomba in rappresentanza del Sindaco, di numerosi magistrati,
avvocati e gentili signore, venne ieri inaugurato, come annun-

ziammo, l'anno giuridico al Tribunale. Presiedeva alla cerimonia
il cav. Gatti.
L'avvocato Giampietro, sostituto procuratore del Re, pronunzib
il discorso inaugurale, trattando la statistica morale di quanto si
svolse nel decorso anno nell'orbita giuridica del Tribunale. Furono
temi speciali quelli su cui il chiaro oratore particolarmente volle si
fissasse l'attenzione degli ascoltatori. E disse intorno all'istituto
del gratuito patrocinio, alle difficoltà che presentansi al magi-
strato nell'applicazione del diritto nel campo penale, al contegno
della stampa nelle cause che appassionano il pubblico.
L'oratore deploro i crescenti reati di sangue facendo voti che sia

compreso fra i delitti maggiori, per cui à facoltativo il mandato di.cat-
tura, anche quello della lesionepersonalepericolosa divita, e che siano
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modifoati gli articoli lá o Ë0 dolla legge di P. S. e 23 del Re-

golamento, nel senso di proibiro il porto dei coltelli da punta
o da taglio, anche di lunghezza inferiore a dieci contimotri,

e di quelli d'ogni genero, agli ammoniti, ai vigilati speciali od
ai diffamati por lesioni.
Rilovo come continuino ad essore sempre numerosi i reati di

furto sebbene non siano notevolmento oresointi.
E deplorando le varie eaußG oh0 a 600 giudÍžÍ0 þOrtan0 un AR-

mento di reati contro il buon cosiume e allargano la dolorosa

plaga socialo del suicidio l'oratore conchiuse con una calda pero-
ragione nella quale riassunse i principali avvenimenti che si svol-
sero nell'anno decorso.
Prose quindi la parola il Procuratore dol Re, cay. Paolucci, che

oeu frasi affettuoso si accommiath dai colleghi dolla Procura, dai'

Giudici o dalla Curia di Roma, dove 6 stato ad amministraro la

giustizia por oirca un ventennio.
Il presidonto car.Gatti, ringraziando delle gentili parole espresso

dal Proonratore del Ro all'indirizzo del Tribunale, si diohiarð lieto

dell'importante incarico conferitogli presso il Tribunalo intorna-

zionalo d'Egitto.
Fra applausi fu quindi aperto, in nomo di S. M. il Re l'anno

giudiziario.

Rassegna Artistica-Teatrale

Demoh.to il tradizionale Apollo, chiuso l'Argentina, la

grando stabjone lirica invernalo in Roma si ð traspor-
tata, da a?cuni anni, al Teatro Costanzi ed occorre dire

fin dals principio che la solerte impresa non fa rimþian-

gere il passato, G.ma pei· la scelta delle opore, sia per

quella degli artisti c•hiamati ad interpretarle. .

Nel programma di quest'anno notasi un'accurata

scelta di musiche cho sapíentemente uniscono l'antico

al nuovo, lo straniero all'italiano e formano un com-

plosso artistico degno dei primi teatri del mondo e che

giustificano l'approvazione della cittadinanza e l'accorrere

del pubblico.
Senza l'impresa del teatro Costanzi, Roma non avrebbe

spettacoli lirici importanti; rimarrebbe di gran lunga infe-
riore allo princípali città italiane, specie Milano, Na-

poli, Torino e Palermo, ove ancora esiste stagione in-

Ternale dal Santo Stefano a Pasqua. E notisi, ciò che le

acerosce merito, che l'impresa del teatro Costanzi fa

tutto a suo rischio e pericolo, senza nessuna specie di
sussidig governativo o municipalo, mentre le imprese
del ßan Carlo, della ßcala, del Regio, del Massimo

ed altre secondarie, hanno tutte, o apertamente o lar-

vatamente, una certa scorta di aiuto dai rispettivi mu-

aicipt.
La stagione del Costanzi si a inaugurata con l'opera

di Riccardo Wagner, Tristano ed Isotta, non mai rap-
presentata in Roma, e che, credo, in Italia siasi pro-

dotta soltanto a Milano, nello scorso anno.
A me non pare che questa musica del Wagner sia

destfaata ad avere sui teatri italialli lo stesso incontra-

stato e contiano successo del Lohengrin, del Tan-

nhauser, del Vascello Fantasma, del Cola ,da Rienzi

e dei Maestrl Cantori di Norimberga, musicho tutte

del primo periodo dell'illustre maestro tedesco. In Tri-

stano ed Isotta lo lungaggini o le astruserie armoni-

che sono tante che finiscono con lo stancare ; questa
musica, pure piena di pregi, appartiene allo stesso ge-

nere della Triologia dei Nibelungen, ed altre venute

dopo delle prime cinque. In queste ultime sue crea-

zioni si ammira Wagner come compositore, ma difilcil-
mente si trova la nota che penetra nel cuore;- quella
del sentimento vi maneä quasi completamente; manca,

salvo rari momenti, quel connubio felice della melodia

con l'armonia, che fu dote di altri maestri italiani e
' stranieri o che spicca pure da

.

qualche altro spartito
dello stesso Wagner, mercð il quale si ottieno un tutto
che accarezza e soddisfa l'anima ed i sensi.

Egli ð indiscutibile che, come fattura orchestrale,
Tristano ed Isotta ð magistrale, ma por farla passaro
sulle scene italiane occorre una direzione come quella
del Mancinelli, una messa in iscena come quella del
Costanzi ed una esecuzione tale quale l'hanno data la

sig.a Pinto (Isotta) ed il tenoro Giraud (Tristano).
Senza tali coefficienti, il pubblico non avrebbe resistito
per quattro ore ad ascoltare i duetti lunghissimi, mo-
diante i quali si esplica la leggendaria azione dram-

matica.
L'esecuzione fu lodevolissima da parte dei due prin-

cipali interpetri. La sig.a Pinto si rivelò eccellente sö-

prano drammatico; la sua voce ð estesa, pastosa, dolce
ed esprime con vero. sentimento; educata ad ottima

scuola, essa e artista oltremodo pregevole. Il tenore Gi-
raud le fu degno compagno, o cosi pure il baritono Magini-
Coletti (Kurvenaldo). Ottima l'orchestra, sotto la dire-
zione del Mancinelli ; splendida la messa in iscena.
Alla musica del Wagner ha fatto seguito Il Ballo

in Maschera, una delle più bollo creazioni di Vordi.
Aindata l' esecuziono ad artisti come il Marconi, la
Darclée, il Magini-Coletti e la Bruno, il successo non

poteva mancare, o non ð mancato.
Per domenica sera ð annunciata la prima rappresen-

tazione della Tosca. Sarà interpretata dalla signora
Darclée e dai signori Giraud e Magini-Coletti.
Di essa diremo in altra rassegna ; ci piace solo no-

tare che in breve tempo l'Impresa ha posto in iscena
tre importanti musiche, di genere ed indole differento
e tali da soddisiki·e tutti i gusti del pubblico.
-Gli altri teatri poco presentano d'importanto. Al Vallo

ha posto lo sue tende lo Scarpetta, con la sua compa-
gnia dialettale napoletana, ed il pubblico vi accorre nu.·
meroso, sicuro di passare una allegra serata, ascoltando
le commedie, più o meno modellate su pochades fran-
cesi, che l'abile autore ed esecutore principale rende
esilarantissime. All'Adriano l'arte ha ceduto il posto
alla ginnastica, all'acrobatismo ed alle pantomimo.
Degli spettacoli che si danno nel teatri minori non

val la pena d'occuparsi.

N. L.
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R. ACCADEMIA DEI LINCBI

Adunanza del 3 gennaio 1904

ULaund DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Presidenza BLASERNA

Ilaooademioo segretario Cerrati presenta le pubblicazioni giunto
in dono, segnalando quelle dei corrispondenti Delpino, Pasoal e
del socio straniero Koellikor; iichiama inoltre Pattenzione della

Classe su di una pubblicazione fatta dai dottori G. D'Achiardi,
Manasse ed Aloisi, e dodicata alla memoria di Antonio D'Achiardi

e sui lavori dei signori Lebon e Jagermann,
Il socio Fok legge una commemorazione del defunto socio na-

sionale Angelo Maffacci.
Il vice presidente Blaserna annuncia che alla seduta assistono

i sooi stranieri Mittag-Lefner o Mond.
Vengono poscia presentate le seguenti Note por l'inserzione nei

Rendiconti accademici:
1. Mittag-LefEer: « Sopra l'integralo Laplace Abel ».
2. Bianchi. < Sopra le rappresentazioni equivalenti della sfera

e lo coppie di superficie applicabili ».
3. Pizzetti. « Casi parsicolari del problema dei tre corpi ».
4. Lustig. « L'immunità acquisita contro i valeni, può essero

trasmessa dai genitori alla prole ? (Contributo alle conoseenze

sulla trasmissione di caratteri acquisiti. Ricerche sperimentali) 9.
5. Grassi o Monaron. « Ricerche proliminari diretto a preci-

sare la causa del gozzo o del cretinismo endemiei ».
6. Nielsen. « Sur la multiplication do deux séries de facto-

rielles ». Pres. dal socio Bini.

7. Helbig e Fausti. « Studio dell'acido cloridrico come sol-

Vente elettrolitico ». Pres. dal socio Cannizzaro.
8. Millosevich F, « Sopra la forma cristallina di alcune so-

stanze otticamento attive e particolarmente di un racono parziale
ed attivo ». Pres. dal socio Struever.

9. Zambonini. « Su alcuni notevoli oristalli di celestste di So.

ratella (Romagna). Pres. id.
10. Foh Anna. « Ricerche intorno a due specie di flagellati

parassiti ». Pres. dal socio Grassi.
11. Plancher e Albini. « Sintesi di corpi furanici dalla cloro

acetaldeido ». Pres. dal socio Ciamician.

morie accademielie,-uno soritto del dott. Umberto Perazzo, col ti-
tolo : « Sull'ineidenia di rette, piani, spazi ordinari in uno spazio
a cinque dimensioni, e su alcune corrispondenzo birazionali fra

piani e spazi ordinari », 11 presidente ne afBda l'esame ad appo-
sita Commissione che riferira in una prossima adunanta.
Vengono presentato e accolte per l'insorzlone negli Atti, le so-

gnenti note:
I dal socio Guidi: Una risoluzionedel problems della sezione

,
reagente, dell'ing. Modesto Panetti;

2 dal soolo Peano: Sulla teoria generale delle grandozze o

dei numeri, del prof. Cesare Berali-Forti;
3 lo stesso socio Peano presenta una sua Nota avento per

titolo: « Il latino quale lingua internazionale », che contiene la
storia di diversi tentativi fatti per adoperare una lingua scienti-
fica-universale.

¯LTOTI25IE V.A.ILIE

ITALIA.

Per la ricorrenza del genetliaco di S. M. la Regina
! Elena da stamane dall'alto della torre Capitolina, dallo
'

sedi degli edifici pubblici, governativi e municipali, dalle
sedi delleRappresentanzo estere presso il Real Governo o
da molte caso private ha sventolato la bandiera nazionale.
La città ha avuto un aspetto festivo, grazie anche ad

una splendida gioritata di sole.
Questa sera.gli edifici pubblici saranno illuminati e le

musiche, civica e militari, suoneranno dalle ore 18,30 alle
20 nelle principali piazze.
Alle ore 8, il cannone di MonteMario ha fatto le salve

d'uso.

Alla Reggia sono pervenuti numerosissimi dispacci di
auguri da parte di Sovrani stranieri, di Autorità, Rap-
presentanze di provincie o municipi, sodalizi eCorpi me-
rali, nonchð dalle Colonie all'estero.

Sooleta
, degli autori drammattei e lirici

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO italiani. - Ieri ha avuto luogo l'assemblea generale dei soci
per le comunicazioni della presidenza e per l'elezione delle cariahe

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICIIE E NATURALI vacanti.
Riuscirono eletti a presidente: l'on. principe Pietro di Scaleae

Adunanza del 3 gennaio 1904 a vice presidonti, il conte di San Martino ed il prof. conte A. De
Gubernatis.

Presidenza del socio prof. ENRICO D'OVIDIO
Presidente dell'Accademia

Il presidente comunica una lettera del socio corrispondente Fe-
derico Delpino colla quale ringrazia l'Accademia della parte da
essa presa alle feste celebratesi in Napoli in occasione del suo 70

compleanno.
Presenta pure in omaggio all'Accademia, da parte del socio cor.

rispondente Otto Penzig, un opuscolo, intitolato: « Contributo alla
conoscenza delle piante acarofile », Genova, 1903, scritto in colla-
borazione del dott. C. Chiabrera

Il sooio Guidi fa omaggio alla Classo di un suo lavoro intito-
lato: « L'aro élastique sans articulation », Lausanno, 1903: 8°, già
stampato nelle Memorie accademiche e tradotto ora in lingtla
francese dall'ing. A. Paris
Il socio Segre, presenta per l'inserzione nei volumi delle Me-

Venne stabilito un corso di conferenze; le prime quattro sa-
ranno tenute dai signori: conte di San Martino, Roberto Bracco,
Alfredo Testoni, Giannino Antona Traversi; si deliberò poi di
fare delle rappresentazioni di lavori drammatici ed esecuzione di
composizioni musicali o l'impianto di una biblioteca teatrale.-
Festa russa. -- Ieri la colonia russa dimorante in Itoma,

con a capo S. E. il principe Ouronsoff, ambasciatore di Russia
presso S. M. il Re, festeggiò il Natale greco-ortodosso.
' Nella chiesa imperiale di Russia, ai Prati di Castello, fu dal..
1'archimandrita Clemente celebrata una funzione sacra, ed alla oe-
rimonia assistevano, oltre la colonia russa, anche i rappresentanti
della Grecia e del Montenegro.
Per S. Fx Zanarde1H. - Al Consiglio oornunale di

Brescia si fece. iersera, una solenne commemorazione di Giuseppe
Zanardelli.
Parlarono il Sindaco, l'on, deputato Massimini ed i rappresen-
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tanti dei gruppi conservatore, repubblicado, socialista o oloricale.
Furono approvato le proposte per lo seguenti onoranze:
Murare una lapide sulla facciata della casa di Zanardelli; in-

titolare col suo nome il Corso del Teatro; ooncorrero con venti-

cinquemila lire all'orezione di un monumento.

I clericali ed i socialisti si astennero dal voto.
Quindi vennero accettati dal Consiglio, all'unanimith, i legati

lasolati da Zanardelli alla città.

Neox•ologio. - Ieri, dopo breve malattia, moriva in Roma
il comm. Aurelio Gotti.
Nato a Firenze il 16 marzo 1834, ed applicatosi An dai giovani

anni a serie eluoubrazioni letterarie e storicho, egli fa in quella
pleiado di chiari ingegni in cui eccellevano Gino Capponi, Battino
Ricasoli, Vincenzo Salvagnoli, Ubaldino Pornzzi ed altri. ,

Accadochico della Crusea, tenne per vart anni la direzione delle
Gallerie florentino.
Trasferita la capitale a Roma, si consacrb completamento ai

suoi studt favoriti, ,alle onre della famiglia, che egli crebbe al
lavoro ed alla virtû.
Era ancho accademioo dei Lineel, di San Luca ed era insignito

dello commende dei 88. Maurizio e Lassaro e dolla Corona d' I-

talia.
Aurelio Gotti segue oggi, a brevissimo intervallo di tempo, nel

sepolero. la consorte sua, che adorava, rendendo cosi più commo-

Yente la propria dipartita. Egli laseia di sð vivo rinipianto ed un
Intto profondo nel campo degli studt, oro durerà a lungo il suo
nomo riverito o caro.

Esposizione di Milano 1905. - Leggiamo nel

Corriere della ßera :
La Commissione ordinatrico della Mostra nazionale di bollo

arti, chiamata ad ocouparai in una delle sue ultilne's36tite dellá

questione degli inviti, ha stabilito di restringerno il numero a

undici.
Gli artisti invitati, pittori, sooltori ed arphitetti, sono i signori

Basile. Mos6 Bianchi, Butti, Careano, D'Andrade, Maccari. Man-
eini Carlo, Michetti, Monteverde, Sacconi o Tito.
Di alcuni di questi artisti, tutti lodati per l'opera loro varla o

multiforme, si esporranno soltanto lavori ancora sconosointi o
noti a brare corohia di persono. Cool Mosò Bianchi sark rappre-
sentato all'Esposiziono del 1905 da una sorie di acquorelli e di
acqueforti.
Carlo Mancini à stato invitato ad osporre i suoi sþlendidi boz-

setti, raccolta di note di viaggio in Egitto o nell'India, aho hanno

riempito di giusta ammirazione quanti li vidoro. Il Maceari in-

vierà la collezione complota dei suoi bozzetti o cartoni di Loroto.

Dall'onorevolo Sacconi si attendono disegni e modelli del monu-

menti a Vittorio Emanuele in Campidoglio ed altri lavori prege-
voli concernonti monumonti antichi.

La Commiúsione avverte poi che tra i gruppi regionali, i qualf
hanno annuusiato di voler esportare con mostre collettivo a Mi-

lano, trovansi anche gli acquarellisti di Roma, presiedati da Pio
Joria.
La mostra si comporra degli inyt di 42 artisti, tra i quali no-

tansi Giuseppe Auretti, Bazzani, Bompiani, Carlandi, Cipriani, Co-
leman Enrico, Corelli, De Tomasi, Eroli. Carlo Ferrari, Innocenti,
Petiti, Francesco Santoro, Simoni o coromaldi.

Hovitnento commerciale. - Nel porto di Genova
furono ferl l'altro caricati 365 carri, di cui 13 di carbone per i

privati e 73 di grano per l'interno.
Ne furono scariaati 118. del quali 100 per imbared.
Il caried fa limitato pereh& giorno festivo.
Marina mercantilo. - Ieri l'altro, proveniente da

Bombay giunse ad Bong-Kong, il piroseafo IscAia, della N. G 'I.
Ieri il vapore Carpathia, della Cunard Line, ð giunto a New-

York, ed il piroseafo Prinsessin Irene, del N. L , parti da Ge-

nova per Gibilterra. A New-York giunse il piroscafo Piemonte,
della N. G. I.

ESTER0.
La marina mercantile g·inpponese. - Da una

recente pubblicaziono statistica, sullo sviluppo della marina mor-

cantile al Giappone, si rileva che questa, modernamente civile fra
le nazioni asiatiohe, cominció ad ocouparsi delfindustria dei tras-
porti fin dal 1870, essa non ebbe vera vita che dopo il 1894. In-

fatti, il tonnellaggio raggiunto nel 1893 6 di 214,000, e nel 1896
lo troviamo già elevato a 417,000, nel 1900 a 863,000, e nel 1905

a 934,000. .

E poste tali cifre in oomparaziono al movimento marittimo mor-
ogntile mondiale, si rileva che il Giappone, se al 1898 oeonpara a
tale riguardo il 13* posto tra gli Stati, nel 1901 ebbe asse-

gnato l'8 .

La soopei•ta dÏ sedianenti <Poro in fftLn-
ela. - Il Petit Parisien rioeve da Laval che l'ingegnetonatale
largioo Ëerrenichiäidi, ii-dÌiöttoio Jöllo imjioftanii'mintenrdi
antimonio di Genets,.il qu419 aveva impipntato da qualohn temptr
in quella regiono un laboratorio di riceroho sui residui dei Ising
rall, ha scoperto che oontenevano 50 grammi di oro ogni tonnela
lata. Continuando egli nelle sue ricerche, ha constatató ehb-si

trovava in presenza di un sedimento di oro, che può rivaleggiarb*
con quelli dell'estero, e oho coge la suportoie di pareedhi ohilo-
metri quadrati, L'Herronsohmidt avrebbo inoltro verifloato eÈe Àlli
profondità di 15 metri si trovavano 22 grammi di oro, per fonwel-
lata di mineiale e che questa quantita aumenta proporzionalnienW
alla profondita del pozzo.
Il terreno aurifero 6 costituito da sohisti dí quarzo. obo si pro-

sentano in forma di banchi irregolari, e sovente mescolati, gli ung
agli altri. Negli schisti esistono due sorta di piriti: la prima nòà·
oontiene oro, la seconda invece ne ha da 60 a 140 granisti pbg
tonnellata.
La lignite in Austx•glia. - Si sono scoperti inspor-

tanti gianimenti di lignite a Victoria, a Moiw'ell (Gipþsland) e'ad
Altöna Bay (vicia'o a Melbourhe); e si pahaa seriamddie di utlL
lizzarli. I giacimenti di AltomaBay sono immensi, e la loro vioinañiã
a Melbourne, a importánti stabilimenti industriali, a una- linea
ferrovittia e al mare pongono la loro utilizstzione sótto ad pânto -

di vista vantaggioso.
Una Casa australianá avrebbe iniziato trattativo con variemmii-

oipalità dei dintorni, alÏo scopo di creare una vastar rdto elettrica

tramviaria; e che abbia l'intenzione di. fondare añ'ofiloina ad
Altona Bay nella quale utilizzerebbe per l'appunto la lignite como
cambustibile.

TELEGFEL.A.MMÏ

(Ag-enzia Stefhni)

PARIGI, 7. - I funerali della principessa Matilde sono stati
celebrati stamane nella chiesa di Saint-Gratien.
Vi assistevano le LL AA. RR. le principesse Clptilde a Laetitia
il principe Rolando Bonaparte, l'ambasolatore d'Italia, conte Ïor-

« nielli, il oonte Primoli e molte altro notabilità, fra le quali i rap-
presentanti del principe Vittorio Napoleone.
L'ambasciatore todesco a Parigi, prinolpe di Radolin, ha fatto

collocaro sul feretro una corona a nomo dell' Imperatoro Gu-
glielmo.
LONDRA, 7. - Secondo notizie ufBoialigiunte all'ammiragliato,

nella catastrofo avvenuta a bordo dell'incrooiatore Wallaroo, vi
sono quaranta fra morti e feriti.
NEW-YORK, 7. - Un dispaccio da Tokio assicura che la ri-

sposta della Russia alla Nota giapponese non 6 soddisfacente pel
Giappone, specialmente per oib che concerne la Corea.
La Russia esprime nella sua risposta il desiderio di rioorrere a

mezzi paciflei, ma il Giappone non ð disposto a concedere una
lunga dilazione, quantunque acconsenta a negoziare fineh6 vi sark
la possibilità di un accordo.
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PIETROBURGO, 7. - Il minist:o degli affari esteri, conte di
Lamsdorff, ha ricavuto un te!egramma del minisfro russo a Tokio,
barone Rosen, il quale gli annunzia di aver trasmesso, ieri, al
Gabinetto giapponese, la risposta della Russia all'ultima Nota del

Giappone.
BERLINO, 7. - Il Wolf Bureau ha da Tokio: Contrariamente

alle voci sparse in Europa, in questi circoli ufficiali s'ignora com-
pletamente la notizia che i Giapponesi abbiano sbarcato truppe a

Masampho, ovvero che abbiano intenzione di sbarcarvone.
La voce che i Giapponesi abbiano preso possesso di questo porto
una pura induzione,
TOLONE, 7. - L'incrociatore corazzato Sully entrerà, domani,

id Armamento definitivo a Tolone. Esso è destinato alla squadra
dell'Litremo Oriente e partira çer raggiungerla tra una diccina

di gior ni.
ADEN, 8. - Si Jia da Eil-Dab: La base d'operazione più avan-

zata della spedizione fuglese contro il Mad Mullah, è stata tras-

ferita a Kirrit, ove si trovano pozzi che possono fornire ventimila

galloni d'acqua al giorno, ad una profondità di venti piedi.
L'inazione del Mad Mullah sembra indicare che egli ritiene di

avere qualche lineo di ritirata sconosciuta agli Inglesi.
MADRID, 8. - La nomina di mons. Nozaleda ad Arcivescovo

di Valenza è stata ufficialmente annunziata.

LONDRA, 8. - 11 Morning Post, ha da Che-fu : Corre voce

che il Giappone abbia proclamato il suo protettorato sulla Corea.

Molte altre torpediniere russe giungono a Port Arthur.

LONDRA, 8. -- Una nota comunicata ai giornali dice che la

Logazione coroina non ha ricevuto alcuna notizia dello sbarco di

truppe estere nei porti della Corea e conclude cosi: I disordini di

Seoul sono stati esagerati e nessun pericolo minaccia gli inte-
ressi degli stranieri.
LONDRA, 8. - Il Times ha da Tangeri che il Sultano ha ri-

chiamato a Fez tutti gli impiegati inglesi. In seguito a questa
misura si rit ene probabile anche il ritorno delle missioni mili-

tari italiana e francese.

BUENOS-AYRES, 8. - Il Senato ha approvato la soppressione
imntediata del secondo dazio addizionale del 5 °io, portando così

al 10 *(o la riduzione totale dell'imposta sulle importazioni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 7 gennaio 1904

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .

-

L'altezza della stazione è di metri . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 761,30.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 62.

Vento a mezzodi . . . . . N.

ßtato del cielo a mezzodi . . . . . . . . */, cop. nuvoloso.
massimo 13a,3,

Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 7°,0,

Pioggie in 24 ore. . . . . . . . . . . . 0,4.
7 gennaio I904.

In Europa: pressione plassima di 777 sulla Russia contrale,

minima di 755 sull' Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 a 4 mm.; tempe-
ratura irregolarmente variata ; pioggie sparse tranne al NW.

Stamane: cielo vario in Liguria e Toscana, quasi ovunque nu-
voloso altrove; pioggio negli Abruzzi o Sicilia; venti moderati o

forti intorno a levante al Sud e Sicilia, deboli o moderati setten-

trionali altrove; mare agitato intorno alle isole.

Barometro: massimo a 770 lungo la Catena Alpina, minimo a

761 a S-Sardegna.
Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali al Ne Centro,

moderati o forti tra Sud e levante altrove; cielo vario al NW,

quasi ovunque nuvoloso altrove ; pioggie sul versante Adriatico,

Sud ed isole; mare qua e la agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia o di geodinamica

·

Roma, 7 gennaio 1904.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio
. sereno mosso 13 8 3 5

Genova . . . . . sereno legg. mosso 5 7 4 1
Massa Carrara . .

Cuneo
. . . . . . */4 coperto - 2 6 - 4 7

Torino
. . . . . . nebbioso - 2 7

- 1 4
Alessandria

. .
. coperto - 5 5 1 0

Novara
. . . . . coperto - 4 0 - 0 5

Domodossola . . sereno -- 5 1
- 3 5

Pavia . . . . . 3/4 coperto - 4 8 1 2
Milano.

. . . . nebbioso - 4 7 0 8
Sondrio .

. .
.

. sereno - 4 1 - 0 2
Bergamo . . . .

. */4 cope1·to - 2 0
- 0 3

Brescia.
. . . . . */4 coperto - 3 8 0 8

Cremona
. . . . . coperto - 4 0 1 6

Mantova
. . . . . 3/4 coperto - 4 0 8 0

Verona. . . . . . coperto - 4 4 1 0
Belluno

. . .
.

. coperto - 3 3
- 0 3

Udine
. . . . . . 3/4 coperto - 4 5 0 6

Treviso . . . . . nebbioso - 4 8 l 2
Venezia . . . .

. coperto calmo 4 5 2 2
Padova.

. . .
.

. coperto - 4 4 2 0
Rovigo. . . . . . coperto - 4 8 1 0
Piacenza

. . .
.

. coperto - 3 7 I y
Parma

. . . . . coperto - 2 7 1 2
Reggio Emilia . . geperto - 3 5 I 0
Modena . . . . coperto - 3 9 l 2
Ferrara

. . . . . coperto 3 7 1 6
Bologna . . . .

. coperto -- 3 0 l 6
Ravenna

. . . . . ooperts - 3 6 0 0
Forli.

. . .
. .

. coperto - 3 2 0 0
Pesaro , . , . . ooperte mosso 4 5 3 3
Ancona

. . . .
. ooperto mosso O 0 4 0

Urbino. . . . . . coperto - S 0 0 3
Macerata

. . . .
nebbioso - 4 3 gg

Ascoli Piceno . . nebbioso 8 0 6 0
Perugia . . , .

. */4 coperto - 7 2 2 8
Camerino . . . .

nebbioso 3 3 l 6
Lucca . . . . . . */4 coperto 0 0 3 0
Pisa

. . . . , *I., coperto - IS 0 3 3
Livorno

. . . . . */4 coperto aina 0 8 6 4
Firenze

. .
.

.
sereno 8 6 2 4

Arezzo
. . . . sereno - 8 4 4 0

Siena . . . . . . sereno - 8 3 4 3
Grosgelo . . . . . coverto 11 0 6 4
Roma

. . . . . . seþerto 13 4 7 0
Teramo . . . . . piovoso - 7 8 5 4
Chieti

. . . . . piovoso - 9 0 0 0
Aquila . . . . . coperto --- 8 6 4 0
Agnone .

. . . , nebbioso - 6 4 4 g
Foggia .

. . . . coperto - 10 0 0 0
Lecco

. . . . . coperto legg, mosso 10 8 7 9
Bari , , , , . coperte - 18 1 7 g
Caserta . . . . 3/4 coperto - 13 1 0 4
Napoli . . . . . *¡4 coperto calme 12 7 0 7
Benevento

. . . . ceperto - 11 6 9 0
Avellino

. .
. . 3/4 coperto 13 0 8 3

Gaggiano , . . . 3/4 coperto - 0 1 5 0
Potenza

. , , , . coperto - 8 0 3 7
Cosenza . . . . . coperto - 10 0 7 0
Tiriolo

. . . . , nebbioso - 8 4 l 8
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 15 1 11 i
Trapani . . . . coperto calmo 15 1 9 6
Palermo

. . . . piovoso aalmo 15 3 7 8
Porto Empedoclo . piovoso mosso 14 Q 11 0
Caltanissetta . , piçY980 - 10 2 2 4
Messina . , , , piovoso legg, messo 15 2 10 8
Catania . . . . . piovoso Inosso 13 5 9 2
Siracusa

. . . . ooporto agitato 14 5 0 5
Cagliari . . . . coperto agitato 14 Q gy
Sassui . . . . . */4 coperto 12 3 8 6

.Direttore: G. B. BALLESlo. Tipografia delle Mantellate. Tummo RAFFAELE, gerente responsabile.


